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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 

CAPITOLO I 
OGGETTO DELL’APPALTO - AMMONTARE E QUALIFICAZIONE 

DELL’APPALTO - DESIGNAZIONE DELLE OPERE DELL’APPALTO - FORME, 
PRINCIPALI DIMENSIONI E VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE - 

VARIAZIONI DELLE OPERE 
 
 
Art. 1. OGGETTO DELL’APPALTO 

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare completamente 

ultimati i lavori di “Realizzazione di un centro di raccolta di rifiuti urbani differenziati”. 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 

completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto, con le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell’opera di cui al precedente 

comma e relativi allegati dei quali l’Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

L’esecuzione dei lavori e sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’Appaltatore deve conformarsi 

alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 
 
Art. 2. AMMONTARE E QUALIFICAZIONE DELL’APPALTO 

Il prezzo indicato nell’offerta aggiudicatrice della gara, assumerà valore definitivo e costituirà quindi importo fisso ed 

invariabile. Il tutto nei limiti e nel rispetto di quanto indicato dall’Art. 149 D.lgs. 50/2016 

Lavorazioni 
Categoria e 
classifica 

Importo € 
(comprensivo dei costi della 

sicurezza ed accantonamento 
entrambi non soggetti a ribasso) 

% 
Prevalente o 
scorporabile 

Subappaltabile 

Opere edili OG1 
€ 196.484,19 di cui 

C.S.  € € 7.511,70 
Acc € 12.924,56 

86,16% Prevalente  

Impianto elettrico OS30 
€ 21.953,36  di cui 

C.S.  € 839,29 
Acc.  € 1.444,07 

9,63% Scorporabile 100 % 

Impianto idrico e 
antincendio 

OS3 
€ 9.598,32  di cui 

C.S.  € 366,95 
Acc.  € 631,37 

4,21% Scorporabile 100 % 

Totale lavori 
(compreso oneri per la sicurezza ed 
accantonamento) 

€ 228.035,87 

 
Art. 3. DESIGNAZIONE DELLE OPERE DELL’APPALTO 

Le opere comprese nell’appalto, salvo eventuali variazioni disposte dalla Committenza ai sensi del precedente art. 2, 

nonché degli artt. 10 e 12 del Capitolato Generale d’Appalto, risultano descritte nella relazione e negli allegati. 
 
Art. 4. FORME, PRINCIPALI DIMENSIONI E VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 

L’ubicazione, la forma, il numero e le principali dimensioni delle opere oggetto dell’appalto, risultano dal progetto, 

dagli elaborati e dalle specifiche tecniche sopra indicate, salvo quanto verrà meglio precisato in sede esecutiva dalla 

direzione dei lavori. 

Le indicazioni di cui ai precedenti articoli ed i disegni da allegare al contratto debbono ritenersi come atti ad 

individuare la consistenza qualitativa e quantitativa delle varie specie di opere comprese nell’appalto. La Committenza 

si riserva comunque la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere stesse, sia all’atto della consegna dei lavori, sia in 
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sede di esecuzione, quelle varianti che riterrà opportune nell’interesse della buona riuscita e della economia dei lavori, 

senza che l’Appaltatore possa da ciò trarre motivi per avanzare pretese di compensi e indennizzi di qualsiasi natura e 

specie, non stabiliti nel presente Capitolato e sempreché l’importo complessivo dei lavori resti nei limiti di legge 

dell’art.2 del presente Capitolato. 
 
Art. 5. CONTABILITA’, PAGAMENTI E TRACCIABILITA’ 

Per l’esecuzione, la contabilità e la verifica della regolare esecuzione dei lavori, si applicano rispettivamente gli Art. 

102, 103 e 111 del D.lgs. 50/2016. 

Non è prevista alcuna anticipazione di pagamento. 

Il conto finale dei lavori (unico pagamento a saldo) deve essere redatto entro 30 giorni dalla data della loro 

ultimazione, accertata con apposito verbale, come previsto dal presente Capitolato Speciale d’Appalto. 

L’ Appaltante ha poi ulteriori 45 giorni per l’approvazione del saldo. 

Il pagamento a saldo può avvenire solo dopo rilascio del certificato di regolare esecuzione, a norma dell’art. 28 del 

presente capitolato, ed è subordinata all’acquisizione del DURC. 

A seguito dell’approvazione del saldo finale e dell’emissione del certificato di regolare esecuzione, l’Appaltatore potrà 

emettere fattura allegandovi copia del saldo approvato. 

L’Appaltante procederà al pagamento della fattura emessa dall’Appaltatore entro i sessanta giorni successivi alla data 

di emissione, tramite bonifico bancario su apposito conto corrente dedicato dall’Impresa ai sensi e per gli effetti di 

cui alla L. 136/2010, con spese di bonifico - identificato con un apposito e predefinito codice identificativo (CIG) -  

a carico dell’Appaltatore. 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della l. 136/2010, l’Appaltatore è tenuto a fornire gli estremi identificativi del conto  

corrente dedicato alle commesse pubbliche per i movimenti finanziari relativi alla gestione del contratto, acceso 

presso banche o presso la società Poste italiane S.p.A. nonché le generalità delle persone ad operare su di essi, ,su cui 

transiteranno i pagamento effettuati dall’Appaltante, impegnandosi altresì a comunicare, entro sette giorni, ogni 

eventuale modifica. 

 
Art. 6. PREZZI PER LAVORI NON PREVISTI O ESEGUITI IN ECONOMIA 

Per l’eventuale esecuzione di categorie di lavori non previste e per le quali non siano stati convenuti i prezzi 

corrispondenti, o si procederà alla pattuizione dei nuovi prezzi secondo le modalità e i limiti previsti dall’ Art. 106 

D.lgs. 50/2016 ovvero si provvederà in economia con operai, mezzi d’opera e provviste forniti dall’impresa. 

Per quei lavori e quelle somministrazioni che la stazione appaltante intendesse fare eseguire mediante forniture di 

operai, l’impresa avrà l’obbligo di somministrare i giornalieri forniti dei relativi attrezzi che gli verranno richiesti 

d’ufficio e gliene verrà corrisposto l’importo in base ai prezzi unitari di cui al “Prezziario ufficiale di riferimento” del 

Ministero dei Lavori Pubblici Provveditorato Regionale alle Opere Pubbliche per la Regione Toscana. 

Con tali prezzi si intenderanno corrisposti all’impresa il beneficio di diritto e i compensi per tutti gli oneri a suo 

carico fissati dal presente Capitolato. 

Gli operai per lavori ad economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei necessari attrezzi. 

Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori 

necessari per il loro regolare funzionamento. 

Saranno a carico dell’Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, perché 

siano sempre in buono stato di servizio. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 

 

Art. 7. REVISIONE DEI PREZZI 

L’Appaltatore assume l’obbligo di portare a compimento i lavori oggetto dell’appalto anche se, in corso di 

esecuzione, dovessero intervenire variazioni delle componenti dei costi, così come disciplinato dall’Art. 106 D.lgs. 

50/2016.  
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CAPITOLO II 

NORME GENERALI 
 
Art. 8. DOMICILIO DELL’APPALTATORE 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 del Cap. Gen. n. 145/00 e ss.mm.ii., l’Appaltatore deve avere domicilio nel luogo 

nel quale ha sede l’ufficio di direzione dei lavori dell’impresa. Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni 

altra notificazione o comunicazione, dipendente dal contratto di appalto fatte dalla D.L. o da dal Responsabile Unico 

del Procedimento, ciascuno relativamente agli atti di propria competenza, a mani proprie dell’affidatario o di colui 

che lo rappresenta nella condotta dei lavori oppure devono essere effettuate presso il domicilio sopra citato (art. 2 del 

Capitolato Generale, D.M. 145/2000). Ogni variazione del domicilio deve essere tempestivamente notificata alla 

Stazione Appaltante. È considerato ufficiale e come tale, pienamente riconosciuto dalle parti, tutto quanto trasmesso 

a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC). 
 
Art. 9. CONOSCENZA DELLE NORME DI APPALTO 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 1 del Capitolato Generale di appalto dei Lavori Pubblici, l’Appaltatore è tenuto a 

presentare una dichiarazione dalla quale risulti la perfetta conoscenza delle norme generali e particolari che regolano 

l’appalto; di tutte le condizioni locali, nonché delle circostanze generali e particolari che possono avere influito sulla 

determinazione dei prezzi e sulla quantificazione dell’offerta presentata per assumere l’appalto, ivi comprese la natura 

del suolo e del sottosuolo e la distanza da eventuali cave per l’approvvigionamento dei materiali; l’esistenza di 

discariche per i rifiuti; la presenza o meno di acqua ecc. 

 
Art. 10. OSSERVANZA DI LEGGI, REGOLAMENTI E NORME IN MATERIA DI APPALTO 

L’appalto, oltre che dalle norme del presente Capitolato speciale d’appalto e del Capitolato Generale per l’Appalto 

delle opere del Ministero dei lavori pubblici, approvato con D. Min. LL.PP. 19.04.2000 n.145, dalle leggi antimafia 13 

settembre 1982, n. 646, 23 dicembre 1982, n. 936, 19 marzo 1990, n. 55 e successive modificazioni nonché  del 

Codice degli Appalti approvato con D.lgs. 50/2016 e sue successive modifiche e integrazioni, dal Regolamento di 

attuazione della Legge quadro in materia LL.PP. di cui al D.P.R. 5.10.10 n.207 per quanto in vigore, è regolato da 

tutte le leggi statali e regionali, relativi regolamenti, dalle istruzioni ministeriali vigenti, inerenti e conseguenti la 

materia di appalto e di esecuzione di opere pubbliche, che l’Appaltatore, con la firma del contratto, dichiara di 

conoscere integralmente impegnandosi all’osservanza delle stesse. 

In presenza degli impianti di cui all’art. 1 della legge 5 marzo 1990, n. 46 una particolare attenzione dovrà essere 

riservata, dall’Appaltatore, al pieno rispetto delle condizioni previste dalla legge medesima, in ordine alla “sicurezza 

degli impianti” ed ai conseguenti adempimenti, se ed in quanto dovuti. 

Egli dovrà quindi: 

- affidare l’installazione, la trasformazione e la manutenzione degli impianti previsti da tale legge a soggetti a ciò 

abilitati ed in possesso dei requisiti tecnico professionali previsti, accertati e riconosciuti a sensi degli artt. 2-3-4 e 

5 della legge medesima; 

- pretendere il rispetto delle disposizioni di cui all’art. 6 per quanto concerne l’iter previsto per la progettazione 

degli impianti; 

- garantire l’utilizzazione di materiali costruiti a regola d’arte e comunque il rispetto delle previsioni dell’art. 6; 



Capitolato Speciale di Appalto 

Ascit Servizi Ambientali S.p.A. 

 

Pagina 8/66 
 

- pretendere la presentazione della dichiarazione di conformità o di collaudo degli impianti così come prescritto 

dagli artt. 9 e 13 della legge 46/1990. 

 
CAPITOLO III 
CONTRATTO 

 
Art. 11. STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

La stipulazione del contratto di appalto avverrà entro 15 giorni naturali e consecutivi dalla data di aggiudicazione 

definitiva. Nel contratto sarà dato atto che l’impresa dichiara di aver preso conoscenza di tutte le norme previste nel 

presente Capitolato speciale. Se l’aggiudicatario non stipula il contratto definitivo nel termine stabilito e comunicato 

tramite raccomandata A.R., la stazione appaltante attiverà la procedura per l’incameramento del deposito cauzionale 

provvisorio. 

Questo atto potrà essere regolato da scrittura privata che può consistere anche in apposito scambio di lettere con cui 

la stazione appaltante dispone l’ordinazione dei beni o dei servizi, che riporta i medesimi contenuti della lettera 

d’invito in riferimento agli artt. 36 e 63 D.Lgs. 50/2016. 

 
Art. 12. DOCUMENTI DEL CONTRATTO 

Fanno parte integrante del contratto, in ordine di prevalenza: 

- il presente Capitolato Speciale d’Appalto; 

- l’offerta della Ditta aggiudicataria; 

- gli elaborati grafici progettuali ed eventuali disegni e particolari costruttivi che il Direttore dei lavori consegnerà 

all’impresa nel corso dei lavori. 

- Piano di Sicurezza (art.100 D.Lgs. 81/2008 e collegati) 

- cronoprogramma 

 
CAPITOLO IV 

ESECUZIONE DEL CONTRATTO 
 
Art. 13. CONSEGNA DEI LAVORI 

La consegna dei lavori avverrà entro i termini previsti nell’all.8° Cronoprogramma (salvo i casi di forza maggiore 

opportunamente documentati). 

Il responsabile del procedimento autorizza il direttore dei lavori alla consegna dei lavori dopo che il contratto è 

divenuto efficace. Il responsabile del procedimento autorizza, altresì, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del D.Lgs. 

50/2016, il direttore dei lavori alla consegna dei lavori subito dopo che l’aggiudicazione definitiva è divenuta efficace. 

Il direttore dei lavori comunica all’esecutore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere la consegna dei 

lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e materiali necessari per eseguire, ove occorra, il 

tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Sono a carico dell’esecutore gli oneri per le spese 

relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della 

stazione appaltante. 

Effettuato il tracciamento, sono collocati picchetti, capisaldi, sagome, termini ovunque si riconoscano necessari. 

L’esecutore è responsabile della conservazione dei segnali e capisaldi. 

La consegna dei lavori deve risultare da verbale redatto in contraddittorio con l’esecutore. Dalla data di tale verbale 

decorre il termine utile per il compimento dell’opera o dei lavori. 
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Il processo verbale di consegna contiene i seguenti elementi: 

a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli accertamenti 

di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 

b) le aree, i locali, l’ubicazione e la capacità delle cave e delle discariche concesse o comunque a disposizione 

dell’esecutore, unitamente ai mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori; 

c) la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso, che lo stato 

attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori. 
 

Qualora, per l’estensione delle aree o dei locali, o per l’importanza dei mezzi d’opera, occorra procedere in più luoghi 

e in più tempi ai relativi accertamenti, questi fanno tutti parte integrante del processo verbale di consegna. 

Il processo verbale è redatto in doppio esemplare firmato dal direttore dei lavori e dall’esecutore.  

Un esemplare del verbale di consegna è inviato al responsabile del procedimento, che ne rilascia copia conforme 

all’esecutore, ove questi lo richieda. 

In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l’esecutore è tenuto a 

presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e 

sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si 

applica la disciplina dell’articolo 158. 

Qualora l’esecutore non si presenti nel giorno stabilito, il direttore dei lavori fissa una nuova data. La decorrenza del 

termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione. Qualora sia inutilmente trascorso il 

termine assegnato dal direttore dei lavori, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la 

cauzione. 

 
Art. 14. DIREZIONE DEI LAVORI DA PARTE DELL’APPALTANTE 

L’ente appaltante è tenuto ad affidare la direzione dei lavori ad un tecnico che, in tale sua veste assumerà ogni 

responsabilità civile e penale. 
 
Art. 15. RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE SUI LAVORI - PERSONALE 

DELL’APPALTATORE 

L’Appaltatore ha l’obbligo di far risiedere permanentemente sui cantieri un suo legale rappresentante con ampio 

mandato, in conformità di quanto disposto all’art. 11 del Capitolato Generale. 

Detto rappresentante dovrà essere anche autorizzato a far allontanare dalla zona dei lavori, dietro semplice richiesta 

verbale del direttore dei lavori e giusta il disposto dell’art. 15 del Capitolato Generale, assistenti ed operai che non 

riuscissero di gradimento all’Amministrazione appaltante. 

L’Appaltatore è tenuto, dietro semplice richiesta da parte della direzione dei lavori e senza che questa sia tenuta a 

giustificare i motivi, a provvedere all’immediato allontanamento del suo rappresentante, pena la rescissione del 

contratto e la richiesta di rifusione dei danni e spese conseguenti. 
 
Art. 16. APPROVVIGIONAMENTO DEI MATERIALI - CUSTODIA DEI CANTIERI 

Qualora l’Appaltatore non provveda tempestivamente all’approvvigionamento dei materiali occorrenti per assicurare 

a giudizio insindacabile dell’Appaltante l’esecuzione dei lavori entro i termini stabiliti dal contratto, l’Appaltante 

stesso potrà, con semplice ordine di servizio, diffidare l’Appaltatore a provvedere a tale approvvigionamento entro 

un termine perentorio. 
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Scaduto tale termine infruttuosamente, l’Appaltante potrà provvedere senz’altro all’approvvigionamento dei materiali 

predetti, nelle quantità e qualità che riterrà più opportune, dandone comunicazione all’Appaltatore, precisando la 

qualità, le quantità ed i prezzi dei materiali e l’epoca in cui questi potranno essere consegnati all’Appaltatore stesso. 

In tal caso detti materiali saranno senz’altro contabilizzati a debito dell’Appaltatore, al loro prezzo di costo a piè 

d’opera, maggiorato dell’aliquota del 5% (cinque per cento) per spese generali dell’Appaltante, mentre d’altra parte 

continueranno ad essere contabilizzati all’Appaltatore ai prezzi di contratto. 

Per effetto del provvedimento di cui sopra l’Appaltatore è senz’altro obbligato a ricevere in consegna tutti i materiali 

ordinati dall’Appaltante e ad accettarne il relativo addebito in contabilità, restando esplicitamente stabilito che, ove i 

materiali così approvvigionati risultino eventualmente esuberanti al fabbisogno, nessuna pretesa od eccezione potrà 

essere sollevata dall’Appaltatore stesso che in tal caso rimarrà proprietario del materiale residuato. L’adozione di 

siffatto provvedimento non pregiudica in alcun modo la facoltà dell’Appaltante di applicare in danno 

dell’Appaltatore, se del caso, gli altri provvedimenti previsti nel presente Capitolato o dalle vigenti leggi. 
 

Art. 17. ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE 

Oltre a tutte le spese obbligatorie e prescritte nella lettera di invito ed a quanto specificato nel presente Capitolato, 

sono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri qui appresso indicati: 

a) tutte le spese di contratto come spese di registrazione del contratto, diritti e spese contrattuali, contributi a favore 

della Cassa per gli ingegneri ed architetti, ed ogni altra imposta inerente ai lavori, ivi compreso il pagamento dei 

diritti dell’U.T.C., se ed in quanto dovuti ai sensi dei regolamenti comunali vigenti; 

b) le spese per l’adozione di tutti i provvedimenti e di tutte le cautele necessarie per garantire la vita e l’incolumità agli 

operai, alle persone addette ai lavori ed ai terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati. Ogni responsabilità 

ricadrà, pertanto, sull’Appaltatore, con pieno sollievo tanto dell’Appaltante quanto del personale da essa preposto alla 

direzione e sorveglianza. Dovrà inoltre, far visionare e mettere a disposizione del Direttore dei lavori, del Coordinatore 

alla progettazione e Coordinatore all’esecuzione dei lavori i documenti di cui al D.Lgs. 81.2008 

c) le spese occorrenti per mantenere e rendere sicuro il transito ed effettuare le segnalazioni di legge, sia diurne che 

notturne, 

d) le occupazioni temporanee per formazione di cantieri, baracche per alloggio di operai ed in genere per tutti gli usi 

occorrenti all’Appaltatore per l’esecuzione dei lavori appaltati. A richiesta, dette occupazioni, purché riconosciute 

necessarie, potranno essere eseguite direttamente dall’Appaltante, ma le relative spese saranno a carico 

dell’Appaltatore; 

e) le spese per esperienze, assaggi e prelevamento, preparazione ed invio di campioni di materiali da costruzione 

forniti dall’Appaltatore agli istituti autorizzati di prova indicati dall’Amministrazione Appaltante, nonché il 

pagamento delle relative spese e tasse con il carico della osservanza sia delle vigenti disposizioni regolamentari 

per le prove dei materiali da costruzione in genere, sia di quelle che potranno essere emanate durante il corso dei 

lavori e così anche durante le operazioni di collaudo. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione 

nell’ufficio della direzione dei lavori o nel cantiere, munendoli di suggelli a firma del direttore dei lavori e 

dell’Appaltatore nei modi più adatti a garantire la autenticità; 

f) le spese per l’esecuzione ed esercizio delle opere ed impianti provvisionali, qualunque ne sia l’entità, che si 

rendessero necessari sia per deviare le correnti d’acqua e proteggere da esse gli scavi, le murature e le altre opere 

da eseguire, sia per provvedere agli esaurimenti delle acque stesse, provenienti da infiltrazioni dagli allacciamenti 

nuovi o già esistenti o da cause esterne, il tutto sotto la propria responsabilità; 

g) l’onere per custodire e conservare qualsiasi materiale di proprietà dell’Appaltante, in attesa della posa in opera e 

quindi, ultimati i lavori, l’onere di trasportare i materiali residuati nei magazzini o nei depositi che saranno indicati 

dalla direzione dei lavori; 
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h) la manutenzione di tutte le opere eseguite, in dipendenza dell’appalto, nel periodo che sarà per trascorrere dalla 

loro ultimazione sino al collaudo definitivo. Tale manutenzione comprende tutti i lavori di riparazione dei danni 

che si verificassero alle opere eseguite e quanto occorre per dare all’atto del collaudo le opere stesse in perfetto 

stato, rimanendo esclusi solamente i danni prodotti da forza maggiore e sempre che l’Appaltatore ne faccia 

regolare denuncia nei termini prescritti dall’art. 24 del Capitolato Generale; 

i) la fornitura all’appaltante, entro i termini prefissi dallo stesso, di tutte le notizie relative all’impiego della 

manodopera, notizie che dovranno pervenire in copia anche alla direzione dei lavori. In particolare si precisa che 

l’Appaltatore ha l’obbligo di comunicare al termine dei sub-lotti, al direttore dei lavori il proprio calcolo 

dell’importo netto dei lavori eseguiti, nonché il numero delle giornate-operaio impiegate nello stesso periodo. Il 

direttore dei lavori ha il diritto di esigere dall’Appaltatore la comunicazione scritta di tali dati entro 5 giorni dalla 

fine del sub-lotto. La mancata ottemperanza dell’Appaltatore alle precedenti disposizioni sarà considerata grave 

inadempienza contrattuale;  

j) la fornitura ed installazione di 1 tabelloni, delle dimensioni, tipo e materiali che saranno prescritti dalla direzione dei 

lavori, con l’indicazione dell’ente Appaltante, del nome dei progettisti, del direttore dei lavori, dell’assistente, del tipo di 

impianto dei lavori, nonché dell’impresa affidataria e di tutte quelle sub-appaltatrici o comunque esecutrici a mezzo di 

noli a caldo o di contratti similari, secondo le prescrizioni che saranno fornite dalla stazione appaltante; 

 
Art. 18. RINVENIMENTI 

Tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico che si rinvenissero nelle demolizioni, negli scavi e comunque 

nella zona dei lavori, spettano di pieno diritto all’Appaltante, salvo quanto su di essi possa competere allo Stato. 

L’Appaltatore dovrà dare immediato avviso del loro rinvenimento, quindi depositarli negli uffici della direzione dei 

lavori che redigerà regolare verbale in proposito, da trasmettere alle competenti autorità. 

Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta. 

 
Art. 19. BREVETTI Dl INVENZIONE 

Sia che l’Appaltante prescriva l’impiego di disposizioni o sistemi protetti da brevetti d’invenzione, sia che 

l’Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso del direttore dei lavori, L’Appaltatore deve dimostrare di 

aver pagato i dovuti canoni e diritti e di aver adempiuto a tutti i relativi obblighi di legge. 
 
Art. 20. ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI E PROGRAMMA DEI 

LAVORI 

In genere l’Appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 

perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché a giudizio della direzione non riesca pregiudizievole alla 

buona riuscita delle opere ed agli interessi dell’Appaltante. 

Esso dovrà presentare all’approvazione della direzione dei lavori entro 10 (dieci) giorni dall’aggiudicazione definitiva 

un dettagliato programma di esecuzione delle opere che intende eseguire, suddivise nelle varie categorie di opere e 

nelle singole voci. 

Il programma dovrà essere dettagliato il più possibile, secondo le indicazioni dell’Appaltante. 

Il programma approvato, mentre non vincola l’Appaltante che potrà ordinare modifiche anche in corso di attuazione, 

è invece impegnativo per l’Appaltatore che ha l’obbligo di rispettare il programma di esecuzione. 

La mancata osservanza delle disposizioni del presente articolo dà facoltà all’Appaltante di non stipulare o di risolvere 

il contratto per colpa dell’Appaltatore. 

L’Appaltante si riserverà il diritto di stabilire l’esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo termine 

perentorio e di disporre altresì lo sviluppo dei lavori nel modo che riterrà più opportuno in relazione alle esigenze 
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dipendenti dall’esecuzione delle altre opere ed alla consegna delle forniture escluse dall’appalto, senza che 

l’Appaltatore possa rifiutarsi e farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

 
Art. 21. VARIANTI IN CORSO D’OPERA 

L’Appaltante si riserva l’insindacabile facoltà di introdurre all’atto esecutivo le varianti che riterrà opportune 

nell’interesse della buona riuscita dei lavori e per una maggiore economia degli stessi. Tali varianti potranno 

comunque essere ammesse nel rispetto delle condizioni e quando ricorrono i motivi di cui all’art. Art. 106 D.lgs. 

50/2016 e sue successive modifiche e integrazioni. 
 
Art. 22. PERIZIE Dl VARIANTI E SUPPLETIVE 

Ove si evidenzi la necessità di farvi ricorso, si riterranno applicabili le norme previste dall’art. Art. 106 D.lgs. 50/2016 

e successive modifiche e integrazioni. 
 
Art. 23. DURATA GIORNALIERA DEI LAVORI - LAVORO STRAORDINARIO E 

NOTTURNO 

L’orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal contratto collettivo valevole nel luogo dove i lavori vengono 

compiuti, ed in mancanza, quello risultante dagli accordi locali e ciò anche se l’Appaltatore non sia iscritto alle 

rispettive organizzazioni dei datori di lavoro. 

Non è consentito fare eseguire dagli operai un lavoro maggiore di dieci ore su ventiquattro. 

All’infuori dell’orario normale, come pure nei giorni festivi, L’Appaltatore non potrà a suo arbitrio far eseguire lavori 

che richiedano la sorveglianza da parte degli agenti dell’Appaltante; se, a richiesta dell’Appaltatore, la direzione lavori 

autorizzasse il prolungamento dell’orario, L’Appaltatore non avrà diritto a compenso od indennità di sorta, ma sarà 

invece tenuto a rimborsare all’Appaltante le maggiori spese di assistenza. 

Qualora la direzione lavori ordinasse, per iscritto, il lavoro nei giorni festivi ed il prolungamento dell’orario di lavoro 

oltre le otto ore giornaliere, all’Appaltatore, oltre l’importo del lavoro eseguito, sarà corrisposto per ogni ora di 

lavoro straordinario effettivamente eseguito e per ogni operaio accertato presente un compenso pari alla percentuale 

di maggiorazione stabilita per il lavoro straordinario nei contratti di lavoro, applicata al prezzo della tariffa inserita 

nell’elenco prezzi per la fornitura di mano d’opera corrispondente alla categoria del lavoratore che ha compiuto il 

lavoro straordinario. 

Nessun compenso, infine, sarà devoluto all’Appaltatore nei casi di lavoro continuativo di 16 ore (effettuato quando le 

condizioni di luce naturale nell’epoca in cui si svolgono i lavori lo consentono) e di 24 ore (nei lavori usualmente 

effettuati senza interruzioni, o per i quali è prescritta dal presente Capitolato l’esecuzione senza interruzione), 

stabilito su turni di 8 ore ciascuno e ordinato, sempre per iscritto, dalla direzione lavori. 

 
Art. 24. TEMPO UTILE PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI - SOSPENSIONI - 

PROROGHE – PENALITÀ 

Il tempo utile per l’esecuzione di tutti i lavori è fissato in 60 GIORNI LAVORATIVI dalla data del verbale di inizio 

lavori. 

La data di ultimazione dei lavori risulterà dal relativo certificato che sarà redatto a norma dell’art. 62 del Regolamento 

OO.PP. 

Nel caso in cui l’Appaltatore risulti inadempiente rispetto alla date fissate per l’inizio e per la consegna dei lavori e 

indicate nella lettera di invito, l’Appaltante applicherà nei suoi confronti una penale, senza necessità di messa in mora, 

pari allo 0,2% ( per cento) dell’ammontare dell’appalto, per ogni giorno solare lavorativo consecutivo di ritardo 

rispetto ai predetti termini sia di inizio che di fine lavori. 

Per quanto riguarda le sole lavorazioni a interdizione totale di accesso veicoli ASCIT l’Appaltante applicherà nei suoi 

confronti una penale, senza necessità di messa in mora, pari all’ 1 per cento dell’ammontare dell’appalto, per ogni 

giorno solare lavorativo consecutivo di ritardo 
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Qualora il ritardo sia superiore a 15 giorni solari lavorativi consecutivi senza che l’Appaltatore abbia provveduto a 

dare inizio all’esecuzione o alla consegna dei lavori, o alla fine del periodo di interdizione totale, l’Appaltatore si 

riserva, oltre al diritto di applicare le penalità sopra indicate, anche la facoltà insindacabile di risolvere il contratto ai 

sensi dell’art. Art. 108 D.lgs. 50/2016 nonché di procedere a far effettuare la fornitura da terzi o di esercitare la 

facoltà ex Art. 110 D.lgs. 50/2016 salvo in ogni caso il risarcimento per maggiori danni. 

L’importo della penalità può, a discrezione di Ascit, essere detratto dal compenso della fattura in pagamento o da 

altri titoli di credito. 

Sono escluse dalle sanzioni le inadempienze dovute a comprovate cause di forza maggiore. 

L’Appaltante non pagherà alcun corrispettivo per le prestazioni non eseguite. 
 

Art. 25. RECESSO E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Si farà luogo al recesso o alla risoluzione del contratto nei casi e secondo le modalità di cui all’Art. 108 e 109 D.lgs. 50/2016 

Il contratto di appalto sarà comunque risolto in tutti i casi di mancato adempimento agli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari previsti dall’art. 3 della l. 136/2010. 

 
Art. 26. DANNI DI FORZA MAGGIORE 

I danni riconosciuti esclusivamente di forza maggiore perché provocati da eventi eccezionali saranno compensati 

all’Appaltatore ai sensi e nei limiti stabiliti dall’art. 20 del Capitolato Generale. 

Sono però a carico esclusivo dell’Appaltatore i lavori occorrenti per rimuovere il corroso da invasione delle acque 

provocate dall’impresa. 

 
Art. 27. RESPONSABILITÀ ED ADEMPIMENTI DELL’APPALTATORE 

L’Appaltatore è tenuto ad osservare, nei confronti dei propri dipendenti, il trattamento economico e normativo 

previsto dai contratti di lavoro nella località e nel periodo cui si riferiscono i lavori e risponde in solido 

dell’applicazione delle norme anzidette anche da parte di sub-appaltatori. 

Sarà suo obbligo adottare nell’eseguimento dei lavori tutti i provvedimenti e le cautele necessari per garantire 

l’incolumità degli operai e rimane stabilito che egli assumerà ogni ampia responsabilità sia civile che penale nel caso 

di infortuni, della quale responsabilità s’intende quindi sollevato il personale preposto alla Direzione e sorveglianza, i 

cui compiti e responsabilità sono quelli indicati dal D.Lgs. 81/2008. 

L’Appaltatore è tenuto inoltre a trasmettere all’appaltante: 

- La documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, assicurativi ed infortunistici, ivi inclusa la cassa 

edile, prima dell’inizio dei lavori e comunque entro 30 giorni dalla data del verbale di consegna. 

- Le copie dei versamenti dei contributi previdenziali ed assicurativi, nonché quelli dovuti agli organismi paritetici 

previsti dalla contrattazione collettiva, con cadenza quadrimestrale o all’atto della emissione dei singoli stati di 

avanzamento, ove in tal senso li pretenda il direttore dei lavori, tanto relativi alla propria impresa che a quelle subappaltatrici. 

-  Il piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori previsto dal citato D.Lgs. 81/2008 e sue successive 

modifiche e integrazioni, al fine di consentire alle autorità preposte, di effettuare le verifiche ispettive di controllo 

dei cantieri prima dell’inizio dei lavori. 

Il piano dovrà, a cura dell’Appaltatore, essere aggiornato di volta in volta e coordinato per tutte le imprese operanti 

nel cantiere al fine di rendere i piani redatti da tutte le imprese compatibili tra loro e coerenti con quello presentato 

dall’Appaltatore. 

La responsabilità circa il rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nei lavori farà carico al direttore 

tecnico di cantiere. 

In presenza di subappalti, di noli a caldo o di contratti similari dovrà altresì adempiere alle prescrizioni particolari già 

previste nell’articolo che si interessa del sub-appalto. 
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Art. 28. CONTO FINALE E CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

Il conto finale verrà compilato entro 30 giorni (N.B.: in coerenza con quanto indicato all’art. 5 del Capitolato) dalla 

data di ultimazione dei lavori, quale risulta da apposito certificato del direttore dei lavori. 

Il certificato di regolare esecuzione è emesso dal direttore dei lavori è confermato dal responsabile del procedimento, 

nei modi e nei termini indicati dall’Art. 102 D.lgs. 50/2016 
 
Art. 29. GARANZIE DEI RISCHI DI ESECUZIONE 

Ai sensi dell’Art. 103 D.lgs. 50/2016 al fine di tenere indenne l’Appaltante dai rischi derivanti dalla cattiva esecuzione 

dell’opera, l’Appaltatore deve stipulare una polizza assicurativa che tenga indenni l’Appaltante e che copra anche la 

responsabilità verso terzi fino alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. 
 
Art. 30. PRESA IN CONSEGNA DELL’OPERA 

Successivamente alla verifica della regolare esecuzione ed alla presentazione da parte dell’Appaltatore all’Appaltante 

della cartografia in scala prescritta di tutti gli schemi degli impianti elettrici, idrici, igienici, fognari ecc.; delle condotte 

e simili compresi nell’opera eseguita, l’opera sarà presa in consegna dall’Amministrazione, permanendo la 

responsabilità dell’Appaltatore a norma dell’art. 1669 del codice civile. 

 
 

 
CAPITOLO V 

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
 
Art. 31. ACCORDO BONARIO 

In caso di contestazioni tra il direttore dei lavori e l’Appaltatore in conseguenza dell’iscrizione di riserve nei 

documenti contabili comportanti una variazione sostanziale dell’importo economico delle opere in ogni caso non 

inferiore al 10% dell’importo contrattuale, si applicheranno i procedimenti diretti al raggiungimento di un accordo 

bonario a norma dell’Art 205 D.lgs. 50/2016 

 
Art. 32. CONTROVERSIE 

Nelle more della risoluzione delle controversie l’Appaltatore non può rallentare o sospendere i lavori, ne rifiutarsi di 

eseguire quanto stabilito dalla Stazione Appaltante. 

La definizione di tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto è assegnata all’autorità giudiziaria 

competente presso il Foro di Lucca ed è esclusa la competenza arbitrale. 

L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro imputazione 

alle parti 
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PARTE TECNICA 
 
 

CAPITOLO VI 
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 
Art. 33. ACCETTAZIONE DEI MATERIALI VALUTAZIONE DEI LAVORI 

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità esistenti in 

commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia ed inoltre 

corrispondere alla specifica normativa del presente Capitolato o degli altri atti contrattuali. 

Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato Generale, le norme UNI, CNR, CEI e le altre 

norme tecniche europee adottate dalla vigente legislazione. 

Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel caso di forniture di materiali d’uso più generale, 

l’Appaltatore dovrà presentare adeguate campionature, ottenendo l’approvazione della Direzione dei Lavori. 

Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 

a) dalle prescrizioni generali del presente Capitolato; 

b) dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti; 

c) dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente Capitolato; 

d) da disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 

Resta comunque contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate nei modi suddetti fanno 

parte integrante del presente Capitolato. 

Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l’Appaltatore riterrà di sua 

convenienza purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, ne sia riconosciuta l’idoneità e la 

rispondenza ai requisiti prescritti. 

L’Appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il laboratorio o istituto 

indicato, tutte le prove prescritte dal presente Capitolato o dalla Direzione dei Lavori sui materiali impiegati o da 

impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati in opera e sulle forniture in genere. 

Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire secondo le norme tecniche 

vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato. 

L’Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse caratteristiche riconosciute 

ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 

Qualora in corso d’opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti o si verificasse la 

necessità di cambiare gli approvvigionamenti, l’Appaltatore sarà tenuto alle relative sostituzioni e adeguamenti senza 

che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di variazione prezzi. 

Le forniture non accettate ad insindacabile giudizio dalla Direzione dei Lavori dovranno essere immediatamente 

allontanate dal cantiere a cura e spese dell’Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 

L’Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui accettazione, in ogni 

caso, non pregiudica i diritti che l’Appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo finale. 

 

Art. 34. VALUTAZIONE DEI LAVORI - CONDIZIONI GENERALI 

Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e negli altri atti 

contrattuali che l’Appaltatore dovrà sostenere per l’esecuzione di tutta l’opera e delle sue parti nei tempi e modi 

prescritti. 

L’esecuzione dell’opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della disciplina vigente 

relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa in opera, di prevenzione infortuni 
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e tutela dei lavoratori, della sicurezza, ecc. includendo qualunque altro aspetto normativo necessario al 

completamento dei lavori nel rispetto delle specifiche generali e particolari già citate. 

I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall’Appaltatore nella più completa ed approfondita conoscenza delle 

quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di carattere economico che dovesse 

derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di natura geologica, tecnica, realizzativa o normativa 

legati all’esecuzione dei lavori. 

Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto (ampliamenti o riduzioni di cubatura, aggiunta 

o cancellazione di parti dell’opera, ecc.), dovranno essere ufficialmente autorizzate dalla Direzione dei Lavori e 

contabilizzate a parte secondo le condizioni contrattuali previste per tali lavori; non sono compresi, in questa 

categoria, i lavori di rifacimento richiesti per cattiva esecuzione o funzionamento difettoso che dovranno essere 

eseguiti a totale carico e spese dell’Appaltatore. 

Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell’onere per l’eventuale 

posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l’ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti 

dall’Appaltatore. 

Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti in economia, a misura, a forfait, 

ecc.) e che saranno, comunque, verificati in contraddittorio con l’Appaltatore. 
 
Art. 35. VALUTAZIONE DEI LAVORI A MISURA, A CORPO 

35.a- MURATURE IN GENERE. 

Tutte le murature in genere, saranno misurate geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in 

base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce eccedente i 

2,50 mq. Sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di 

strutture diverse, da pagarsi con altri prezzi di tariffa. 

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con paramento di faccia 

vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è compreso 

nel prezzo unitario. 

Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la formazione di architravature, 

spalle, sguinci, spigoli, strombature. 

Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno del muro, saranno 

valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l’applicazione dei prezzi di tariffa stabiliti per le murature. 

Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 

Quando la muratura in aggetto è diversa da quella dei muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà considerata come 

della stessa specie dei muro stesso. 

Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo soltanto le 

aperture di superficie eccedente i 2,50 mq., intendendo nel prezzo compensata la formazione di architravi, sordini, 

spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la direzione dei lavori ritenesse opportuno di 

ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio anziché alla parete. 
 
35.b- DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine e con le 

necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti 

al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 

Le procedure d’intervento dovranno essere congrue a quanto definito nel Piano di Sicurezza e Coordinamento, e nel 

rispetto di quanto previsto all’interno del D.Lgs 81/08 e successive integrazioni e normative in esso richiamate. 

Prima di iniziare i lavori in oggetto l’Appaltatore dovrà accertare la natura, lo stato ed il sistema costruttivo delle 

opere da demolire. Salvo diversa prescrizione, l’Appaltatore disporrà la tecnica più idonea, i mezzi d’opera, i 

macchinari e l’impiego del personale. 
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Dovranno quindi essere interrotte le erogazioni interessate, la zona dei lavori sarà opportunamente delimitata, i 

passaggi ben individuati ed idoneamente protetti come tutte le zone soggette a caduta materiali. Tutte le strutture 

pericolanti dovranno essere puntellate e tutti i vani balconi o aperture saranno sbarrati dopo l’eventuale demolizione 

di parapetti ed infissi. 

Tutte le parti di edificio o strutture non interessate da interventi di demolizione dovranno essere puntellate e 

rinforzate in modo tale da evitare qualsiasi conseguenza sulle strutture stesse. 

Particolari cautele saranno adottate in presenza di vapori tossici derivanti da tagli ossidrici o elettrici. 

In fase di demolizione dovrà assolutamente evitarsi l’accumulo di materiali di risulta, sia sulle strutture da demolire 

che sulle opere provvisionali o dovunque si possano verificare sovraccarichi pericolosi. 

I materiali di risulta dovranno essere immediatamente allontanati o calati a terra con idonee apparecchiature ed 

evitando il sollevamento di polvere o detriti; sarà, comunque, assolutamente vietato il getto dall’alto dei materiali. 

Le demolizioni, i disfacimenti e le rimozioni dovranno essere limitate alle parti e dimensioni prescritte; qualora, per 

mancanza di accorgimenti o per errore, tali interventi venissero estesi a parti non dovute, l’Appaltatore sarà tenuto, a 

proprie spese, al ripristino delle stesse ferma restando ogni responsabilità per eventuali danni. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, devono essere opportunamente puliti, 

custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla direzione stessa, usando cautele per 

non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nel loro assestamento e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all’Appaltatore di impiegarli 

in tutto od in parte nei lavori appaltati, con i prezzi indicati nell’elenco del presente Capitolato. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall’Appaltatore essere trasportati fuori 

del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 
 
35.c- PONTEGGI – STRUTTURE DI RINFORZO 

Tutti i ponteggi e le strutture provvisorie di lavoro dovranno essere realizzati in completa conformità con la 

normativa vigente per tali opere e nel rispetto delle norme antinfortunistiche. 

1) Ponteggi metallici - dovranno rispondere alle seguenti specifiche: 

- tutte le strutture di questo tipo con altezze superiori ai mt. 20 dovranno essere realizzate sulla base di un 

progetto redatto da un ingegnere o architetto abilitato; 

- il montaggio di tali elementi sarà effettuato da personale specializzato; 

- gli elementi metallici (aste, tubi, giunti, appoggi) dovranno essere contrassegnati con il marchio del costruttore; 

- sia la struttura nella sua interezza che le singole parti dovranno avere adeguata certificazione ministeriale; 

- tutte le aste di sostegno dovranno essere in profilati senza saldatura; 

- la base di ciascun montante dovrà essere costituita da una piastra di area 18 volte superiore all’area del 

poligono circoscritto alla sezione di base del montante; 

- il ponteggio dovrà essere munito di controventature longitudinali e trasversali in grado di resistere a 

sollecitazioni sia a compressione che a trazione; 

- dovranno essere verificati tutti i giunti tra i vari elementi, il fissaggio delle tavole dell’impalcato, le protezioni 

per battitacco, i corrimano e le eventuali mantovane o reti antidetriti. 

2) Puntellature - dovranno essere realizzate con puntelli in acciaio, legno o tubolari metallici di varia grandezza 

solidamente ancorati nei punti di appoggio, di spinta e con controventature che rendano solidali i singoli 

elementi; avranno un punto di applicazione prossimo alla zona di lesione ed una base di appoggio ancorata su un 

supporto stabile; 

3) Travi di rinforzo - potranno avere funzioni di rinforzo temporaneo o definitivo e saranno costituite da elementi 

in legno, acciaio o lamiere con sezioni profilate, sagomate o piene e verranno poste in opera con adeguati 

ammorsamenti nella muratura, su apposite spallette rinforzate o con ancoraggi adeguati alle varie condizioni di 

applicazioni; 
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35.d- PAVIMENTI 

I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate dell’ambiente. Nella 

misura non sarà perciò compresa l’incassatura dei pavimenti nell’intonaco. I prezzi di elenco per ciascun genere di 

pavimento comprendono l’onere per la fornitura dei materiali e per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi 

completi e rifiniti come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, compreso il sottofondo. In 

ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi gli oneri, le 

opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l’entità delle opere stesse. 
 
35.e- RIVESTIMENTI DI PARETI 

I rivestimenti di piastrelle verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia la sagoma e la posizione delle 

pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la fornitura e la posa in opera di tutti i pezzi speciali 

di raccordo, angoli, ecc., che saranno computati nella misurazione, nonché l’onere per la preventiva preparazione con 

malta delle pareti da rivestire, la stuccatura finale dei giunti e la fornitura di collante per rivestimenti. 
 
35.f- INTONACI 

I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tenere conto delle superfici laterali di risalti, 

lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza superi 5 cm. Varranno 

sia per superfici piane che curve. L’esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti, negli angoli fra pareti e soffitto e fra 

pareti e pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci 

verranno misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 

Nel prezzo degli intonaci è compreso l’onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, della 

muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolatura e serramenti. 

I prezzi dell’elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di una testa, essendo essi 

comprensivi dell’onere dell’intasamento dei fori dei laterizi.  

Gli intonaci esterni ed interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a 

compenso dell’intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. Tuttavia saranno dedotte le 

superfici eccedenti i 2,50 mq. delle aperture, intendendo pertanto compensata la riquadratura di detti vani. Qualora il 

perimetro dell’apertura sia circoscritto da telai in legno, ferro, ecc. o rivestimenti in materiale lapideo od altro, tale 

apertura sarà detratta completamente. 

Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computati per la loro superficie effettiva, dovranno 

essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano aggiungendo, dove presente, lo sviluppo delle 

loro riquadrature. 

Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza di spalle e 

mazzette di vani di porte e finestre.  
 
35.g- TINTEGGIATURE, COLORITURE 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti nelle norme 

sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre a quelli per mezzi d’opera, trasporto, sfilatura e 

rinfilatura di infissi, ecc. Le tinteggiature per pareti e soffitti, sia interne che esterne, saranno computate a vuoto per 

pieno, a compenso dell’imbiancatura delle spallette dei vani, che non saranno perciò sviluppate. Tuttavia saranno 

dedotte le superfici eccedenti i 2,50 mq. delle aperture, intendendo ugualmente compensata la tinteggiatura delle 

spallette di detti vani. Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 

- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell’infisso, oltre alla mostra o allo sguincio, se ci 

sono, non detraendo l’eventuale superficie del vetro. 

- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande avvolgibili a maglia, 

saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre in proiezione, ritenendo così 

compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto alcuno nella misurazione; 
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per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili, sarà 

computata due volte l’intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui alla lettera precedente; 

- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due volte e mezza la luce netta del vano, 

in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò compensato anche la coloritura della superficie 

non in vista. 

Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di elenco si intende 

altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori. 
 
35.h- INFISSI DI ALLUMINIO 

Gli infissi di alluminio, come finestre e porte, saranno valutati od a cadauno elemento od al metro quadrato di 

superficie misurata all’esterno delle mostre e coprifìli e compensati con le rispettive voci d’elenco. Nei prezzi sono 

compresi i controtelai da murare, tutte le ferramenta e le eventuali pompe a pavimento per la chiusura automatica 

delle vetrate, nonché tutti gli oneri derivanti dall’osservanza delle norme e prescrizioni contenute nelle norme sui 

materiali e sui modi di esecuzione. 
 
35.i- LAVORI DI METALLO 

Tutti i lavori di metallo (grate antintrusione ecc.) saranno valutati a corpo o a peso ed i relativi prezzi verranno 

applicati al peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa 

in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell’Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le 

verniciature e coloriture. 

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per lavorazioni, 

montatura e posizione in opera. 
 
Art. 36. VALUTAZIONE DEI LAVORI IN ECONOMIA 

36.a- MANO D’OPERA 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere 

provvisti dei necessari attrezzi. 

L’Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di gradimento alla 

direzione dei lavori. Circa le prestazioni di mano d’opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite 

dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei 

rapporti collettivi. 

Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’impresa si obbliga ad applicare integralmente 

tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali 

edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 

lavori anzidetti. 

L’Impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla 

sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l’impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 

indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o 

sindacale. 

L’Impresa è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 

eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 

disciplini l’ipotesi dei subappalto. 

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l’impresa dalla responsabilità di cui al comma 

precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. 

Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall’Impresa ad altre imprese: 

a) per la fornitura di materiali; 
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b) per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di Ditte specializzate. 

In caso d’inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla Stazione appaltante o ad essa 

segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, la Stazione appaltante medesima comunicherà all’Impresa e, se nel caso, anche 

all’Ispettorato suddetto, l’inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se 

i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono stati ultimati, 

destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra. 

Il pagamento all’Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall’Ispettorato del Lavoro non 

sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l’impresa non può opporre eccezioni alla Stazione 

appaltante, né ha titolo al risarcimento di danni. 

 

36.b- NOLEGGI 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 

accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo dell’Appaltatore la manutenzione degli 

attrezzi e delle macchine. 

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d’opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, 

all’energia elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 

Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il gassogeno, e la 

caldaia, la linea per il trasporto dell’energia elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore. 

I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi 

rimangono a piè d’opera a disposizione dell’Amministrazione e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non 

funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di 

lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose anche per tutto il tempo impiegato per 

riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. 

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d’opera, 

montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro rimanendo 

escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

 

36.c- TRASPORTI 

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d’opera dei 

conducente, e ogni altra spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle 

prescritte caratteristiche. 

La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con riferimento alla 

distanza. 

N.B. Si precisa inoltre che le norme sopra descritte sono soggette a tutte le integrazioni, modifiche e/o variazioni 

riportate nella descrizione delle singole voci della Perizia cui detto Capitolato Speciale fa riferimento. 
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CAPITOLO VII  
QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

 
Art. 37. MATERIALI IN GENERE  

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con materiali e 

tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle località che l’Appaltatore 

riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle 

caratteristiche/prestazioni di seguito indicate.  

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di conformità 

rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione.  
 
Art. 38. ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO  

a) Acqua - L’acqua per l’impasto con leganti idraulici dovra essere limpida, priva di grassi o sostanze organiche e 

priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato 

risultante. 

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme tecniche vigenti; le 

calci idrauliche dovranno altresi corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge 595/65 (Caratteristiche 

tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme tecniche vigenti, nonche 

alle norme UNI EN 459-1 e 459-2. 

c) Cementi e agglomerati cementizi. 

1) Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge 26 maggio 

1965 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformita ai sensi delle norme 

UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2. 

2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il rilascio 

dell’attestato di conformita per i cementi), i cementi di cui all’art. 1 lettera A) della legge 595/65 (e cioe 

cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d’altoforno), se utilizzati per confezionare il 

conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui 

all’art. 6 della legge 595/65 e all’art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, la 

procedura di controllo e di certificazione potra essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori 

esteri di analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall’umidita 

e da altri agenti capaci di degradarli prima dell’impiego. 

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di 

parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle norme tecniche 

vigenti. 

e) Gesso - Il gesso dovra essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non 

lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti 

alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovra essere conservato in locali coperti, ben riparati dall’umidita e da 

agenti degradanti. Per l’accettazione valgono i criteri generali dell’articolo "Norme Generali - Accettazione 

Qualita ed Impiego dei Materiali" e le condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti. 

f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie nocive, essere di 

tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e provenire da rocce con 

elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, la perdita in peso della sabbia 

non dovra superare il 2%. 

La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e per i conglomerati 

cementizi dovra essere conforme a quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008 e dalle relative norme vigenti. 
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La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. E’ 

assolutamente vietato l’uso di sabbia marina. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell’uso in perfetto stato di conservazione. 

Il loro impiego nella preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con l’osservanza delle migliori 

regole d’arte. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 – UNI EN 197 - 

UNI EN ISO 7027 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606.  

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
Art. 39. MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 

1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in conglomerato 

cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti 

in materia. 

2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non 

gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non nocive 

all’indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o il pietrisco devono avere 

dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all’ingombro delle 

armature. La sabbia per malte dovra essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione 

massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in pietra 

da taglio. 

3) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come segue: 

fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificantiacceleranti; 

antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione la Direzione dei Lavori potra far eseguire 

prove od accettare, secondo i criteri dell’articolo "Norme Generali - Accettazione Qualita ed Impiego dei 

Materiali", l’attestazione di conformita alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti). 

4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al D.M. 

14 gennaio 2008 e relative circolari esplicative. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934 (varie parti), 

UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
Art. 40. ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO  

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) possono essere 

costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito. 

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni contenute nel 

D.M. 14 gennaio 2008, nelle relative circolari esplicative e norme vigenti. 

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a quelle della 

norma UNI EN 771. 

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle prescrizioni del 

succitato D.M. 14 gennaio 2008 e dalle relative norme vigenti. 

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti risultati delle prove 

e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalita previste nel D.M. di cui sopra. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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E’ facolta della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se gli 

elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

 
Art. 41. MATERIALI E PRODOTTI PER USO STRUTTURALE 

41.A - GENERALITÀ 

I materiali ed i prodotti per uso strutturale, utilizzati nelle opere soggette al D.M. 14 gennaio 2008 devono rispondere 

ai requisiti indicati nel seguito. 

I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere: 

- identificati univocamente a cura del produttore, secondo le procedure applicabili; 

- certificati mediante la documentazione di attestazione che preveda prove sperimentali per misurarne le 

caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche, effettuate da un ente terzo indipendente ovvero, ove previsto, 

autocertificate dal produttore secondo procedure stabilite dalle specifiche tecniche europee richiamate nel presente 

documento; 

- accettati dalla Direzione dei Lavori mediante acquisizione e verifica della documentazione di qualificazione, nonché 

mediante eventuali prove sperimentali di accettazione. 

Per i materiali e prodotti recanti la Marcatura CE sarà onere della Direzione dei Lavori, in fase di accettazione, 

accertarsi del possesso della marcatura stessa e richiedere ad ogni fornitore, per ogni diverso prodotto, il Certificato 

ovvero Dichiarazione di Conformità alla parte armonizzata della specifica norma europea ovvero allo specifico 

Benestare Tecnico Europeo, per quanto applicabile. 

Sarà inoltre onere della Direzione dei Lavori verificare che tali prodotti rientrino nelle tipologie, classi e/o famiglie 

previsti nella detta documentazione. 

Per i prodotti non recanti la Marcatura CE, la Direzione dei Lavori dovra accertarsi del possesso e del regime di 

validità dell’Attestato di Qualificazione o del Certificato di Idoneita Tecnica all’impiego rilasciato del Servizio 

Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

Le prove su materiali e prodotti, a seconda delle specifiche procedure applicabili, devono generalmente essere 

effettuate da: 

a) laboratori di prova notificati di cui all’allegato V del Regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 9 marzo 2011; 

b) laboratori di cui all’art. 59 del D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i.; 

c) altri laboratori, dotati di adeguata competenza ed idonee attrezzature, appositamente abilitati dal Servizio Tecnico 

Centrale. 

 

41.B - ACCIAIO 

Prescrizioni Comuni a tutte le Tipologie di Acciaio 

Gli acciai per l’armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente D.M. 

attuativo della legge 1086/71 (D.M. 14 gennaio 2008) e relative circolari esplicative. 

E’ fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all’origine. 

Forniture e documentazione di accompagnamento 

Tutte le forniture di acciaio, per le quali non sussista l’obbligo della Marcatura CE, devono essere accompagnate dalla 

copia dell’attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale. 

Il riferimento a tale attestato deve essere riportato sul documento di trasporto.  

Le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono essere accompagnate da copia dei documenti rilasciati 

dal Produttore e completati con il riferimento al documento di trasporto del commerciante stesso. 

La Direzione dei Lavori per parte struttuale prima della messa in opera, è tenuta a verificare quanto sopra indicato ed 

a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del produttore. 
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Le forme di controllo obbligatorie 

Le nuove Norme Tecniche per le Costruzioni per tutti gli acciai prevedono tre forme di controllo obbligatorie: 

- in stabilimento di produzione, da eseguirsi sui lotti di produzione; 

- nei centri di trasformazione, da eseguirsi sulle forniture; 

- di accettazione in cantiere, da eseguirsi sui lotti di spedizione. 

A tale riguardo si definiscono: 

- lotti di produzione: si riferiscono a produzione continua, ordinata cronologicamente mediante apposizione di 

contrassegni al prodotto finito (rotolo finito, bobina di trefolo, fascio di barre, ecc.). Un lotto di produzione deve 

avere valori delle grandezze nominali omogenee (dimensionali, meccaniche, di formazione) e puo essere compreso 

tra 30 e 120 t; 

- forniture: sono lotti formati da massimo 90 t, costituiti da prodotti aventi valori delle grandezze nominali 

omogenee; 

- lotti di spedizione: sono lotti formati da massimo 30 t, spediti in un’unica volta, costituiti da prodotti aventi valori 

delle grandezze nominali omogenee. 

La marcatura e la rintracciabilità dei prodotti qualificati 

Ciascun prodotto qualificato deve essere costantemente riconoscibile, per quanto concerne le caratteristiche 

qualitative, e rintracciabile, per quanto concerne lo stabilimento di produzione. 

Il marchio indelebile deve essere depositato presso il servizio tecnico centrale e deve consentire, in maniera 

inequivocabile, di risalire: 

- all’azienda produttrice; 

- allo stabilimento; 

- al tipo di acciaio e alla sua eventuale saldabilita. 

Per quanto possibile, anche in relazione all’uso del prodotto, il produttore è tenuto a marcare ogni singolo pezzo.  

Il prodotto di acciaio non può essere impiegato in caso di: 

- mancata marcatura; 

- non corrispondenza a quanto depositato; 

- illeggibilità, anche parziale, della marcatura. 

Eventuali disposizioni supplementari atte a facilitare l’identificazione e la rintracciabilita del prodotto attraverso il 

marchio possono essere emesse dal servizio tecnico centrale. 

In caso di mancata sottoscrizione della richiesta di prove da parte della Direzione dei Lavori, le certificazioni emesse 

dal laboratorio ufficiale non possono assumere valenza ai sensi delle Norme Tecniche per le Costruzioni, e di ciò ne 

deve essere fatta esplicita menzione sul certificato stesso. 

Indicazione del marchio identificativo nei certificati delle prove meccaniche 

Tutti i certificati relativi alle prove meccaniche degli acciai, sia in stabilimento che in cantiere o nel luogo di 

lavorazione, devono riportare l’indicazione del marchio identificativo, rilevato a cura del laboratorio incaricato dei 

controlli, sui campioni da sottoporre a prove. 

Ove i campioni fossero sprovvisti del marchio identificativo, oppure il marchio non dovesse rientrare fra quelli 

depositati presso il servizio tecnico centrale, il laboratorio dovra tempestivamente informare di cio il servizio tecnico 

centrale e la Direzione dei Lavori per parte strutturale. 

Le certificazioni cosi emesse non possono assumere valenza ai fini della vigente normativa, il materiale non può 

essere utilizzato e la Direzione dei Lavori per parte strutturale deve prevedere, a cura e spese dell’impresa, 

l’allontanamento dal cantiere del materiale non conforme. 

Forniture e documentazione di accompagnamento: Attestato di Qualificazione 

Le nuove norme tecniche stabiliscono che tutte le forniture di acciaio devono essere accompagnate dall’attestato di 

qualificazione del servizio tecnico centrale. 
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L’Attestato di Qualificazione può essere utilizzato senza limitazione di tempo, inoltre deve riportare il riferimento al 

documento di trasporto. 

Le forniture effettuate da un commerciante o da un trasformatore intermedio devono essere accompagnate da copia 

dei documenti rilasciati dal produttore e completati con il riferimento al documento di trasporto del commerciante o 

trasformatore intermedio. 

La Direzione dei Lavori, prima della messa in opera, e tenuta a verificare quanto sopra indicato e a rifiutare le 

eventuali forniture non conformi. 

Centri di trasformazione 

Il Centro di trasformazione, impianto esterno alla fabbrica e/o al cantiere, fisso o mobile, che riceve dal produttore 

di acciaio elementi base (barre o rotoli, reti, lamiere o profilati, profilati cavi, ecc.) e confeziona elementi strutturali 

direttamente impiegabili in cantiere, pronti per la messa in opera o per successive lavorazioni, può ricevere e lavorare 

solo prodotti qualificati all’origine, accompagnati dalla documentazione prevista dalle norme vigenti. 

La Direzione dei Lavori per parte strutturale è tenuta a verificare la conformità a quanto indicato al punto 11.3.1.7 

del D.M. 14 gennaio 2008 e a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del 

centro di trasformazione. Della documentazione di cui sopra dovrà prendere atto il collaudatore, che riportera, nel 

Certificato di collaudo, gli estremi del centro di trasformazione che ha fornito l’eventuale materiale lavorato. 

Rintracciabilità dei prodotti 

Il centro di trasformazione può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all’origine, accompagnati dall’attestato di 

qualificazione del servizio tecnico centrale.  

Particolare attenzione deve essere posta nel caso in cui nel centro di trasformazione vengano utilizzati elementi base, 

comunque qualificati, ma provenienti da produttori differenti, attraverso specifiche procedure documentate che 

garantiscano la rintracciabilita dei prodotti. 

Documentazione di accompagnamento e verifiche della Direzione dei Lavori 

Tutti i prodotti forniti in cantiere dopo l’intervento di un trasformatore devono essere accompagnati da idonea 

documentazione che identifichi in modo inequivocabile il centro di trasformazione stesso. In particolare, ogni 

fornitura in cantiere di elementi presaldati, presagomati o preassemblati deve essere accompagnata: 

- da dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell’attestato di avvenuta dichiarazione di attivita, 

rilasciato dal servizio tecnico centrale, recante il logo o il marchio del centro di trasformazione; 

- dall’attestazione inerente l’esecuzione delle prove di controllo interno fatte eseguire dal direttore tecnico del centro 

di trasformazione, con l’indicazione dei giorni nei quali la fornitura è stata lavorata. Qualora la Direzione dei Lavori 

per parte strutturale lo richieda, all’attestazione di cui sopra potrà seguire copia dei certificati relativi alle prove 

effettuate nei giorni in cui la lavorazione è stata effettuata. 

La Direzione dei Lavori è tenuta a verificare quanto sopra indicato e a rifiutare le eventuali forniture non conformi, 

ferme restando le responsabilità del centro di trasformazione. Della documentazione di cui sopra dovrà prendere atto 

il collaudatore statico, che deve riportare nel certificato di collaudo statico gli estremi del centro di trasformazione 

che ha fornito l’eventuale materiale lavorato. 

 

41.C - ACCIAIO PER USI STRUTTURALI 

Prescrizioni per gli acciai per usi strutturali 

L’acciaio, costituito da una lega ferro-carbonio, si distingue in funzione della percentuale di carbonio presente in 

peso; in particolare si suddividono in: acciai dolci (C=0,15%-0,25%), acciai semiduri, duri e durissimi (C>0,75%). 

Gli acciai per usi strutturali, denominati anche acciai da costruzione o acciai da carpenteria hanno un tenore di 

carbonio indicativamente compreso tra 0,1% e 0,3%. Il carbonio infatti, pur elevando la resistenza, riduce 

sensibilmente la duttilità e la saldabilità del materiale; per tale motivo gli acciai da costruzione devono essere 

caratterizzati da un basso tenore di carbonio. 



Capitolato Speciale di Appalto 

Ascit Servizi Ambientali S.p.A. 

 

Pagina 26/66 
 

I componenti dell’acciaio, comprensivi del ferro e del carbonio, non dovranno comunque superare i valori limite 

percentuali specificati nella normativa europea UNI EN 10025-5 (per i laminati). 

A tal proposito gli acciai vengono suddivisi in "legati" e "non legati", a seconda se l’acciaio considerato contiene 

tenori della composizione chimica che rientrano o meno nei limiti della UNI EN 10020 per i singoli elementi 

costituenti. 

Per la realizzazione di strutture metalliche e di strutture composte si dovranno in tutti i casi utilizzare acciai conformi 

alle norme armonizzate della serie UNI EN 10025 (per i laminati), UNI EN 10210 (per i tubi senza saldatura) e UNI 

EN 10219-1 (per i tubi saldati), e gia recanti la Marcatura CE secondo norma UNI EN 1090-1. 

Per le tipologie dei manufatti realizzati mediante giunzioni saldate, il costruttore dovra essere certificato secondo la 

norma UNI EN ISO 3834 (parte 2 e 4). 

Per l’accertamento delle caratteristiche meccaniche indicate nel seguito, il prelievo dei saggi, la posizione nel pezzo da 

cui essi devono essere prelevati, la preparazione delle provette e le modalita di prova devono rispondere alle 

prescrizioni delle norme UNI EN ISO 377, UNI EN ISO 6892-1 e UNI EN ISO 148-1. 

 

Art. 42. PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE  

Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento dell’intero sistema 

di pavimentazione. Detti prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei Lavori, 

ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere 

un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.  

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, umidità nelle fasi di 

trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. Nell’imballo un foglio informativo indicherà, oltre al nome del 

fornitore e contenuto, l’essenza legnosa nonché le caratteristiche di cui sopra.  

Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto tenendo conto che 

le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, gres, ecc.) devono essere associate alla classificazione di cui 

alla norma 14411 basata sul metodo di formatura e sull’assorbimento d’acqua secondo le norme UNI EN ISO 

10545-2 e 10545-3. 

a) Le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alla norma UNI EN 14411. 

I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, saranno accettati in base 

alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, ed, in mancanza, in base ad accordi tra Direzione dei Lavori e 

fornitore. 

b) Per i prodotti definiti “pianelle comuni di argilla”, “pianelle pressate ed arrotate di argilla” e “mattonelle greificate” 

dal Regio Decreto 2234/39, devono inoltre essere rispettate le prescrizioni seguenti:  

- resistenza all’urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo; 

- resistenza alla flessione 2,5 N/mm2 (25 kg/cm2) minimo; 

- coefficiente di usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km di percorso. 

c) Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da misurare ai fini di 

una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate a secco ed estruse, per cui: 

- per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alle norme UNI vigenti; 

- per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo all’assorbimento d’acqua, 

i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura saranno concordati fra produttore ed 

acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o dichiarati dai produttori ed accettate dalla Direzione 

dei Lavori nel rispetto della norma UNI EN ISO 10545-1. 

d) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, sporcatura, ecc. 

nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere accompagnati da fogli informativi 

riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni predette. 
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Art. 43. PRODOTTI PER COPERTURE DISCONTINUE (A FALDA) 

Si definiscono prodotti per le coperture quelli utilizzati per realizzare lo strato di tenuta all’acqua nei sistemi di 

copertura e quelli usati per altri strati complementari. 

Per la realizzazione delle coperture discontinue nel loro insieme si rinvia all’articolo sull’esecuzione delle coperture 

discontinue. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori ai fini della loro 

accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di 

conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

Nel caso di contestazione si intende che le procedure di prelievo dei campioni, i metodi di prova e valutazione dei 

risultati sono quelli indicati nelle norme UNI citate di seguito. 

Le lastre di metallo ed i loro pezzi speciali si intendono denominati secondo la usuale terminologia commerciale. Essi 

dovranno rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a completamento alle seguenti caratteristiche: 

a) i prodotti completamente supportati; tolleranze dimensioni e di spessore, resistenza al punzonamento, resistenza al 

piegamento a 360 °C; resistenza alla corrosione; resistenza a trazione. 

Le caratteristiche predette saranno quelle riferite al prodotto in lamina prima della lavorazione. Gli effetti estetici e 

difetti saranno valutati in relazione alla collocazione dell’edificio; 

b) i prodotti autoportanti (compresi i pannelli, le lastre grecate, ecc.) oltre a rispondere alle prescrizioni predette 

dovranno soddisfare la resistenza a flessione secondo i carichi di progetto e la distanza tra gli appoggi. 

I criteri di accettazione sono quelli indicati precedentemente. In caso di contestazione si fa riferimento alle norme 

UNI. 

La fornitura dovra essere accompagnata da foglio informativo riportante il nome del fornitore e la rispondenza alle 

caratteristiche richieste. 

 
Art. 44. PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI)  

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione dei Lavori, ai fini 

della loro accettazione, puo procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 

attestato di conformita della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 

Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra elementi edilizi (in 

particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzione di tenuta all’aria, all’acqua, 

ecc. Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d’uso, si intendono rispondenti 

alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 

- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supporto al quale 

sono destinati; 

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento delle caratteristiche 

meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità; 

- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell’atmosfera o nell’ambiente di destinazione. 
 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al progetto o alla 

norma UNI ISO 11600 e/o è in possesso di attestati di conformita; in loro mancanza si fa riferimento ai valori 

dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma permanente, 

resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all’ambiente ed alla destinazione d’uso. 

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri usi e per 

diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 
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Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d’uso, si intendono forniti rispondenti 

alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento delle 

caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 

- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell’atmosfera o nell’ambiente di 

destinazione; 

- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l’uso. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una norma UNI 

e/o e in possesso di attestati di conformita; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed 

accettati dalla Direzione dei Lavori. 
 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
Art. 45. INFISSI 

Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, animali, oggetti, e 

sostanze liquide o gassose nonche dell’energia tra spazi interni ed esterni dell’organismo edilizio o tra ambienti diversi 

dello spazio interno. 

Essi si dividono tra elementi fissi (cioe luci fisse non apribili) e serramenti (cioe con parti apribili); gli infissi si 

dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi.  

Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa riferimento alla 

norma UNI 8369 ed alla norma armonizzata UNI EN 12519. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalita di posa sono sviluppate 

nell’articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti. 

La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 

fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

I prodotti di seguito dettagliati dovranno garantire in particolare le prestazioni minime di isolamento termico 

determinate dalla vigente normativa in materia di dispersione energetica. 

Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno di progetto. 

In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque devono, nel loro 

insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi alla norma UNI 7959 ed in particolare 

resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all’azione del vento od agli urti, garantire la tenuta all’aria e all’acqua. 

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, comportamento al 

fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attivita sportive, atti vandalici, ecc.  

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 

La Direzione dei Lavori potrà procedere all’accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti: 

a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio più vetro più elementi di tenuta (guarnizioni, sigillanti) più 

eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della lavorazione del prodotto nel suo 

insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti protettivi del legno, rivestimenti dei metalli costituenti il 

telaio, l’esatta esecuzione dei giunti, ecc.; 

b) mediante l’accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali tenuta 

all’acqua, all’aria, resistenza agli urti, ecc.; di tali prove potrà anche chiedere la ripetizione in caso di dubbio o 

contestazione. 

Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i serramenti. 
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I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati seguendo le prescrizioni 

indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto.  

In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro insieme devono 

essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e contribuire, per la 

parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di 

ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto nel tempo. 

a) La Direzione dei Lavori potrà procedere all’accettazione dei serramenti mediante il controllo dei materiali che 

costituiscono l’anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti mediante il controllo dei vetri, delle 

guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il controllo delle sue caratteristiche costruttive, in 

particolare dimensioni delle sezioni resistenti, conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate 

meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che 

direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta all’acqua, all’aria, al vento, e sulle altre prestazioni 

richieste. 

b) La Direzione dei Lavori potrà altresi procedere all’accettazione della attestazione di conformità della fornitura alle 

prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche o in mancanza a quelle di seguito riportate. Per le classi 

non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

1) Finestre 

- tenuta all’acqua, all’aria e resistenza al vento, misurata secondo le norme UNI 11173, UNI EN 12207, UNI EN 

12208 e UNI EN 12210; 

- resistenza meccanica secondo la norma UNI EN 107. 
 

2) Porte interne 

- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529; 

- planarita misurata secondo la norma UNI EN 1530; 

- resistenza al fuoco misurata secondo la norma UNI EN 1634; 

- resistenza al calore per irraggiamento misurata secondo la norma UNI 8328. 

La attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 
 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 12207, UNI EN 

12208, UNI EN 12210, UNI EN 12211, UNI EN ISO 10077, UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1154, UNI 

EN 1155, UNI EN 1158, UNI EN 12209, UNI EN 1935, UNI EN 13659, UNI EN 13561, UNI EN 13241-1, UNI 

10818, UNI EN 13126-1, UNI EN 1026 UNI EN 1027. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

Art. 46. PRODOTTI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 

Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali (pareti - 

facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell’edificio. I prodotti si distinguono: 

a seconda del loro stato fisico: 

- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.); 

- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 

- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.); 

a seconda della loro collocazione: 

- per esterno; 

- per interno; 

a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento: 

- di fondo; 
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- intermedi; 

- di finitura. 

Tutti i prodotti descritti nei punti che seguono vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione dei 

Lavori, ai fini della loro accettazione, puo procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, oppure 

richiedere un attestato di conformita della stessa alle prescrizioni di seguito indicate e in genere come da norma UNI 

8012. 

I- PRODOTTI RIGIDI 

In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 11417 (varie parti). 

a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto prescritto dalla norma UNI EN 10545 varie parti e quanto riportato 

nell’articolo “Prodotti per Pavimentazione”, tenendo conto solo delle prescrizioni valide per le piastrelle da 

parete. 

b) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative e le lavorazioni da 

apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di accettazione generali indicati 

nell’articolo relativo ai prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date nell’articolo “Prodotti per 

Pavimentazioni” (in particolare per le tolleranze dimensionali e le modalità di imballaggio). Sono comunque da 

prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali trattamenti di protezione. 

c) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro prestazioni meccaniche 

(resistenza all’urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al fuoco, di resistenza agli agenti chimici 

(detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni termoigrometriche saranno quelle prescritte in norme UNI, 

in relazione all’ambiente (interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla loro quota dal pavimento (o suolo), 

oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 

Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc. 

Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza alla usura, ai viraggi di colore, ecc. saranno 

riferite ai materiali di rivestimento. 

La forma e costituzione dell’elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibrazione, produzione di 

rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 

d) Per le lastre di cartongesso si rinvia all’articolo su “Prodotti per Pareti Esterne e Partizioni Interne”. 

e) Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell’articolo “Prodotti per Coperture Discontinue”. 
 

 

II- PRODOTTI FLUIDI O IN PASTA. 

a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante (calcecemento-

gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da pigmenti o terre coloranti, 

additivi e rinforzanti. 

Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche seguenti: 

- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 

- reazione al fuoco e/o resistenza all’incendio adeguata; 

- impermeabilità all’acqua e/o funzione di barriera all’acqua; 

- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 

- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 

Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI e sinonimo di conformita alle prescrizioni predette; 

per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

b) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un legante (naturale 

o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato solido, formano una 

pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. 

Si distinguono in: 

- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 
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- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosita del supporto; 

- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 

- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 

- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), hanno colore 

proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 

I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delle prestazioni 

loro richieste: 

- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 

- essere traspiranti al vapore d’acqua; 

- avere funzione impermeabilizzante; 

- impedire il passaggio dei raggi U.V.; 

- ridurre il passaggio della CO2; 

- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 

- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 

- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 

- resistere (quando richiesto) all’usura. 
 
Art. 47. PRODOTTI PER PARETI ESTERNE E PARTIZIONI INTERNE 

Si definiscono prodotti per pareti esterne e partizioni interne quelli utilizzati per realizzare i principali strati funzionali 

di queste parti di edificio. 

Per la realizzazione delle pareti esterne e partizioni interne si rinvia all’articolo che tratta queste opere. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini della loro 

accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di 

conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione si intende che la procedura 

di prelievo dei campioni, le modalità di prova e valutazione dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI ed in 

mancanza di questi quelli descritti nella letteratura tecnica (primariamente norme internazionali). 

 

I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale (vedere articolo murature) ma 

unicamente di chiusura nelle pareti esterne e partizioni devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed a loro 

completamento alle seguenti prescrizioni: 

a) gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante pressatura o trafilatura con materiale normale od 

alleggerito devono rispondere alla norma UNI EN 771-1; 

b) gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate nella norma UNI EN 771-1 (ad 

esclusione delle caratteristiche di inclusione calcarea), i limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto 

ed in loro mancanza quelli dichiarati dal produttore ed approvati dalla Direzione dei Lavori; 

c) gli elementi di calcio silicato, pietra ricostruita, pietra naturale, saranno accettate in base alle loro caratteristiche 

dimensionali e relative tolleranze; caratteristiche di forma e massa volumica (foratura, smussi, ecc.); caratteristiche 

meccaniche a compressione, taglio e flessione; caratteristiche di comportamento all’acqua ed al gelo (imbibizione, 

assorbimento d’acqua, ecc.). 

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto ed in loro mancanza saranno quelli dichiarati dal 

fornitore ed approvati dalla Direzione dei Lavori. 

I prodotti ed i componenti per facciate continue dovranno rispondere alle prescrizioni del progetto ed in loro 

mancanza alle seguenti prescrizioni: 

- gli elementi dell’ossatura devono avere caratteristiche meccaniche coerenti con quelle del progetto in modo da 

poter trasmettere le sollecitazioni meccaniche (peso proprio delle facciate, vento, urti, ecc.) alla struttura portante, 

resistere alle corrosioni ed azioni chimiche dell’ambiente esterno ed interno; 
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- gli elementi di tamponamento (vetri, pannelli, ecc.) devono essere compatibili chimicamente e fisicamente con 

l’ossatura; resistere alle sollecitazioni meccaniche (urti, ecc.); resistere alle sollecitazioni termoigrometriche 

dell’ambiente esterno e chimiche degli agenti inquinanti; 

- le parti apribili ed i loro accessori devono rispondere alle prescrizioni sulle finestre o sulle porte;  

- i rivestimenti superficiali (trattamenti dei metalli, pitturazioni, fogli decorativi, ecc.) devono essere coerenti con le 

prescrizioni sopra indicate; 

- le soluzioni costruttive dei giunti devono completare ed integrare le prestazioni dei pannelli ed essere sigillate con 

prodotti adeguati. 

La rispondenza alle norme UNI per gli elementi metallici e loro trattamenti superficiali, per i vetri, i pannelli di legno, 

di metallo o di plastica e per gli altri componenti, viene considerato automaticamente soddisfacimento delle 

prescrizioni sopraddette. 

 

I prodotti ed i componenti per partizioni interne prefabbricate che vengono assemblate in opera (con piccoli lavori di 

adattamento o meno) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza, alle prescrizioni indicate al 

punto precedente. 

 

I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in mancanza, alle prescrizioni 

seguenti: avere spessore con tolleranze ±0,5 mm, lunghezza e larghezza con tolleranza ±2 mm, resistenza 

all’impronta, all’urto, alle sollecitazioni localizzate (punti di fissaggio) ed, a seconda della destinazione d’uso, con 

basso assorbimento d’acqua, con bassa permeabilità al vapore (prodotto abbinato a barriera al vapore), con resistenza 

all’incendio dichiarata, con isolamento acustico dichiarato. 

I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed, in loro mancanza, quelli dichiarati dal produttore ed 

approvati dalla Direzione dei Lavori. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
 

CAPITOLO VIII  
MODALITÀ DI ESECUZIONE 

 
Art. 48. SCAVI IN GENERE 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i disegni di 

progetto di cui alle norme tecniche vigenti, nonche secondo le particolari prescrizioni che saranno date all’atto 

esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 

Nell’esecuzione degli scavi in genere l’Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e 

franamenti, restando esso, oltrechè totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì 

obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 

L’Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinchè le acque scorrenti alla superficie del terreno siano 

deviate in modo che non abbiano a riversarsi negli scavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile della 

Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, alle pubbliche 

discariche ovvero su aree che l’Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, il loro utilizzo e/o deposito 

temporaneo avverrà nel rispetto delle disposizioni del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e del D.M. n. 161/2012 

“Regolamento recante la disciplina dell’utilizzazione delle terre e rocce da scavo”. In ogni caso le materie depositate 

non dovranno essere di intralcio o danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque 
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scorrenti in superficie. 

La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell’Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle 

precedenti disposizioni. 

Qualora i materiali siano ceduti all’Appaltatore, si applicano le disposizioni di legge. 

L’appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti contrattuali, intendendosi di ciò 

compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 

Qualora gli atti contrattuali prevedano la cessione di detti materiali all’Appaltatore, il prezzo ad essi 

convenzionalmente attribuito deve essere dedotto dall’importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata 

già fatta nella determinazione dei prezzi. 
 
Art. 49. OPERE E STRUTTURE DI MURATURA 

GENERALITÀ 

Le costruzioni in muratura devono essere realizzate nel rispetto di quanto contenuto nel D.M. 14 gennaio 2008 e relativa 

normativa tecnica vigente. 
 
49.A MALTE PER MURATURE 

L’acqua e la sabbia per la preparazione degli impasti devono possedere i requisiti e le caratteristiche tecniche di cui agli 

articoli “Norme Generali - Accettazione Qualita ed impiego dei Materiali” e “Acqua, Calci, Cementi ed Agglomerati 

Cementizi”. 

L’impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito, purché ogni fornitura sia accompagnata da una 

dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantità dei leganti e degli eventuali additivi. Ove il 

tipo di malta non rientri tra quelli appresso indicati il fornitore dovrà certificare con prove ufficiali anche le caratteristiche di 

resistenza della malta stessa. 

Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte non devono essere difformi a quanto 

riportato nel D.M. 14 gennaio 2008 e alla Circolare 2 febbraio 2009, n. 617. 

I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in volume; malte di diverse proporzioni nella 

composizione confezionate anche con additivi, preventivamente sperimentate, possono essere ritenute equivalenti a quelle 

indicate qualora la loro resistenza media a compressione risulti non inferiore ai valori di cui al D.M. 14 gennaio 2008. 

La malta per muratura portante deve garantire prestazioni adeguate al suo impiego in termini di durabilità e di prestazioni 

meccaniche e deve essere conforme alla norma armonizzata UNI EN 998- 2 e, secondo quanto specificato alla lettera A 

del punto 11.1 del D.M. 14 gennaio 2008, recare la Marcatura CE, secondo il sistema di attestazione della conformità 

indicato nella Tabella 11.10.II del medesimo D.M. 
 
49.B MURATURE IN GENERE: CRITERI GENERALI PER L’ESECUZIONE 

Nella costruzione delle murature in genere verra curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle volte, piattabande, 

archi, e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per: 

- ricevere le chiavi ed i capichiavi delle volte: gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T; le testate delle travi 

(di legno, di ferro); le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera durante la formazione delle 

murature; 

- il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell’acqua potabile, canne di stufe e camini, scarico acqua 

usata, immondizie, ecc.); 

- il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione; 

- le imposte delle volte e degli archi; 

- gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc. 

Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature gia eseguite. 

La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto collegamento sia 

con le murature esistenti, sia fra le parti di esse. 
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I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione prolungata in appositi 

bagnaroli e mai per aspersione. 

Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali alla superficie esterna; 

saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la malta rifluisca all’ingiro e 

riempia tutte le connessure. 

La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di 8 ne minore di 5 mm. 

I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all’intonaco od alla stuccatura col ferro. 

Le malte da impiegarsi per la esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio per evitare che i giunti fra 

i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 

Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente collegate con la 

parte interna. 

Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per le facce esterne i 

mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli con perfetta regolarità e ricorrenza 

nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali. 

In questo genere di paramento i giunti non dovranno avere larghezza maggiore di 5 mm e, previa loro raschiatura e 

pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o di cemento, diligentemente compresse e lisciate con 

apposito ferro, senza sbavatura. 

I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di gelo, durante 

i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradi centigradi. 

Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono essere eseguite 

nelle ore meno fredde del giorno, purchè al distacco del lavoro vengano adottati opportuni provvedimenti per 

difendere le murature dal gelo notturno. 

La Direzione dei Lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani, di porte e finestre siano collocati degli 

architravi (cemento armato, acciaio) delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei vani, allo spessore 

del muro ed al sovraccarico. 

Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sarà eseguito un opportuno strato 

(impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarita. 

 

Art. 50. STRUTTURE IN ACCIAIO 

GENERALITÀ 

Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto disposto dal D.P.R. 380/2001 e 

s.m.i., dal D.M. 14 gennaio 2008, dalle circolari e relative norme vigenti. 

I materiali e i prodotti devono rispondere ai requisiti indicati nel punto 11.3. del D.M. 14 gennaio 2008. 

L’Appaltatore sarà tenuto a presentare in tempo utile, prima dell’approvvigionamento dei materiali, all’esame ed 

all’approvazione della Direzione dei Lavori: 

a) gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi di officina, sui quali dovranno essere 

riportate anche le distinte da cui risultino: numero, qualità, dimensioni, grado di finitura e peso teorici di ciascun elemento 

costituente la struttura, nonchè la qualità degli acciai da impiegare; 

b) tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalliche sulle opere di fondazione, qualora 

presenti. 

I suddetti elaborati dovranno essere redatti a cura e spese dell’Appaltatore. 

 

50.A REQUISITI PER LA PROGETTAZIONE E L’ESECUZIONE 

Spessori limite 

E’ vietato l’uso di profilati con spessore t < 4 mm. 

Una deroga a tale norma, fino ad uno spessore t = 3mm, è consentita per opere sicuramente protette contro la 
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corrosione, quali per esempio tubi chiusi alle estremita e profili zincati, od opere non esposte agli agenti atmosferici. 

Le limitazioni di cui sopra non riguardano elementi e profili sagomati a freddo. 
 

Acciaio incrudito 

E’ proibito l’impiego di acciaio incrudito in ogni caso in cui si preveda la plasticizzazione del materiale (analisi 

plastica, azioni sismiche o eccezionali, ecc.) o prevalgano i fenomeni di fatica. 
 

Giunti di tipo misto 

In uno stesso giunto è vietato l’impiego di differenti metodi di collegamento di forza (ad esempio saldatura e 

bullonatura), a meno che uno solo di essi sia in grado di sopportare l’intero sforzo, ovvero sia dimostrato, per via 

sperimentale o teorica, che la disposizione costruttiva è esente dal pericolo di collasso prematuro a catena. 
 

Problematiche specifiche 

In relazione a: 

- Preparazione del materiale, 

- Tolleranze degli elementi strutturali di fabbricazione e di montaggio, 

- Impiego dei ferri piatti, 

- Variazioni di sezione, 

- Intersezioni, 

- Collegamenti a taglio con bulloni normali e chiodi, 

- Tolleranze foro – bullone. Interassi dei bulloni e dei chiodi. Distanze dai margini, 

- Collegamenti ad attrito con bulloni ad alta resistenza, 

- Collegamenti saldati, 

- Collegamenti per contatto, oltre al D.M. 14 gennaio 2008, si puo far riferimento a normative di comprovata validita. 
 

Apparecchi di appoggio 

La concezione strutturale deve prevedere facilità di sostituzione degli apparecchi di appoggio, nel caso in cui questi 

abbiano vita nominale più breve di quella della costruzione alla quale sono connessi. 
 

Verniciatura e zincatura 

Gli elementi delle strutture in acciaio, a meno che siano di comprovata resistenza alla corrosione, devono essere 

adeguatamente protetti mediante verniciatura o zincatura, tenendo conto del tipo di acciaio, della sua posizione nella 

struttura e dell’ambiente nel quale è collocato. Devono essere particolarmente protetti i collegamenti bullonati 

(precaricati e non precaricati), in modo da impedire qualsiasi infiltrazione all’interno del collegamento. 

Anche per gli acciai con resistenza alla corrosione migliorata (per i quali può farsi utile riferimento alla norma UNI 

EN 10025-5) devono prevedersi, ove necessario, protezioni mediante verniciatura.  

Nel caso di parti inaccessibili, o profili a sezione chiusa non ermeticamente chiusi alle estremita, dovranno prevedersi 

adeguati sovraspessori. 

Gli elementi destinati ad essere incorporati in getti di calcestruzzo non devono essere verniciati: 

possono essere invece zincati a caldo. 
 

Controlli in Corso di Lavorazione 

L’Appaltatore dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la provenienza dei materiali 

impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, dei quali dovrà esibire la copia a 

richiesta della Direzione dei Lavori. 

Alla Direzione dei Lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della lavorazione tutti i 

controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli certificati, che le strutture siano 

conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a perfetta regola d’arte. 

Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo l’Appaltatore informerà la Direzione 
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dei Lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando la data del collaudo in contraddittorio, oppure autorizzando 

la spedizione delle strutture stesse in cantiere. 
 

Identificazione e Rintracciabilità dei Prodotti Qualificati 

Ciascun prodotto qualificato deve costantemente essere riconoscibile per quanto concerne le caratteristiche 

qualitative e riconducibile allo stabilimento di produzione tramite marchiatura indelebile depositata presso il Servizio 

Tecnico Centrale, dalla quale risulti, in modo inequivocabile, il riferimento all’Azienda produttrice, allo Stabilimento, 

al tipo di acciaio ed alla sua eventuale saldabilita. 

Ogni prodotto deve essere marchiato con identificativi diversi da quelli di prodotti aventi differenti caratteristiche, 

ma fabbricati nello stesso stabilimento e con identificativi differenti da quelli di prodotti con uguali caratteristiche ma 

fabbricati in altri stabilimenti, siano essi o meno dello stesso produttore. La marchiatura deve essere inalterabile nel 

tempo e senza possibilita di manomissione.  

La mancata marchiatura, la non corrispondenza a quanto depositato o la sua illeggibilita, anche parziale, rendono il 

prodotto non impiegabile. 

Qualora, sia presso gli utilizzatori, sia presso i commercianti, l’unità marchiata (pezzo singolo o fascio) venga 

scorporata, per cui una parte, o il tutto, perda l’originale marchiatura del prodotto è responsabilità sia degli 

utilizzatori sia dei commercianti documentare la provenienza mediante i documenti di accompagnamento del 

materiale e gli estremi del deposito del marchio presso il Servizio Tecnico Centrale. 

Nel primo caso i campioni destinati al laboratorio incaricato delle prove di cantiere devono essere accompagnati dalla 

sopraindicata documentazione e da una dichiarazione di provenienza rilasciata dalla Direzione dei Lavori, quale 

risulta dai documenti di accompagnamento del materiale. 

I produttori ed i successivi intermediari devono assicurare una corretta archiviazione della documentazione di 

accompagnamento dei materiali garantendone la disponibilità per almeno 10 anni. Ai fini della rintracciabilità dei 

prodotti, l’Appaltatore deve, inoltre, assicurare la conservazione della medesima documentazione, unitamente a 

marchiature o etichette di riconoscimento, fino al completamento delle operazioni di collaudo statico. 

Tutti i certificati relativi alle prove meccaniche degli acciai, sia in stabilimento che in cantiere o nel luogo di 

lavorazione, devono riportare l’indicazione del marchio identificativo, rilevato a cura del laboratorio incaricato dei 

controlli, sui campioni da sottoporre a prove. Ove i campioni fossero sprovvisti di tale marchio, oppure il marchio 

non dovesse rientrare fra quelli depositati presso il Servizio Tecnico Centrale le certificazioni emesse dal laboratorio 

non possono assumere valenza e di ciò ne deve essere fatta esplicita menzione sul certificato stesso. 

In tal caso il materiale non può essere utilizzato ed il Laboratorio incaricato è tenuto ad informare di ciò il Servizio 

Tecnico Centrale. 

Le prove e le modalità di esecuzione sono quelle prescritte dal D.M. 14 gennaio 2008 ed altri eventuali a seconda del 

tipo di metallo in esame. 

L’Appaltatore dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la provenienza dei materiali 

impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, dei quali dovrà esibire la copia a 

richiesta della Direzione dei Lavori. 

Alla Direzione dei Lavori è riservata comunque la facolta di eseguire in ogni momento della lavorazione tutti i 

controlli che riterra opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli certificati, che le strutture siano 

conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a perfetta regola d’arte.  

Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo l’Appaltatore informerà la Direzione 

dei Lavori, la quale dara risposta entro 8 giorni fissando la data del collaudo in contraddittorio, oppure autorizzando 

la spedizione delle strutture stesse in cantiere. 
 

Forniture e Documentazione di Accompagnamento 

Tutte le forniture di acciaio, per le quali non sussista l’obbligo della Marcatura CE, devono essere accompagnate dalla 

copia dell’attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale. 
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L’attestato può essere utilizzato senza limitazione di tempo. 

Il riferimento a tale attestato deve essere riportato sul documento di trasporto. 

Le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono essere accompagnate da copia dei documenti rilasciati 

dal Produttore e completati con il riferimento al documento di trasporto del commerciante stesso. 

La Direzione dei Lavori prima della messa in opera, è tenuta a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le 

eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del produttore. 

La Direzione dei Lavori è tenuta a verificare quanto indicato nel punto 11.3.1.7 del D.M. 14 gennaio 2008, a rifiutare 

le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilita del centro di trasformazione. 

Della documentazione di cui al punto 11.3.1.7 del medesimo decreto, dovrà prendere atto il collaudatore, che riportera, nel 

Certificato di collaudo, gli estremi del centro di trasformazione che ha fornito l’eventuale materiale lavorato. 
 

Centri di Trasformazione 

Tutti i prodotti forniti in cantiere dopo l’intervento di un trasformatore devono essere accompagnati da idonea 

documentazione, che identifichi in modo inequivocabile il centro di trasformazione stesso. 

Ogni fornitura in cantiere di elementi presaldati, presagomati o preassemblati deve essere accompagnata: 

a) da dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell’attestato di avvenuta dichiarazione di attivita, 

rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale, recante il logo o il marchio del centro di trasformazione; 

b) dall’attestazione inerente l’esecuzione delle prove di controllo interno fatte eseguire dal Direttore Tecnico del 

centro di trasformazione, con l’indicazione dei giorni nei quali la fornitura e stata lavorata. 

Qualora la Direzione dei Lavori lo richieda, all’attestazione di cui sopra potrà seguire copia dei certificati relativi alle 

prove effettuate nei giorni in cui la lavorazione è stata effettuata. 

La Direzione dei Lavori è tenuta a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le eventuali forniture non conformi, 

ferme restando le responsabilità del centro di trasformazione. Della documentazione di cui sopra dovrà prendere atto 

il collaudatore, che riportera, nel Certificato di collaudo, gli estremi del centro di trasformazione che ha fornito 

l’eventuale materiale lavorato. 
 

Montaggio 

Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in conformità a quanto, a tale 

riguardo, e previsto nella relazione di calcolo. 

Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la massima cura per evitare che le 

strutture vengano sovrasollecitate o deformate. 

Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno opportunamente protette. 

Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica di progetto, nel rispetto 

dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo. 

In particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si dovra controllare che la controfreccia ed il posizionamento 

sugli apparecchi di appoggio siano conformi alle indicazioni di progetto, rispettando le tolleranze previste. 

La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione dei collegamenti 

provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi risulteranno staticamente superflui. 

Nella progettazione e nell’impiego delle attrezzature di montaggio, l’Appaltatore è tenuto a rispettare le norme, le 

prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici e persone responsabili riguardo alla zona 

interessata, ed in particolare: 

- per l’ingombro degli alvei dei corsi d’acqua; 

- per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, ferrovie, tranvie, ecc.; 

- per le interferenze con servizi di soprasuolo e di sottosuolo. 
 

Prove di Carico e Collaudo Statico 

Prima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la loro ultimazione in opera e di regola, prima 
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che siano applicate le ultime mani di vernice, quando prevista, verrà eseguita da parte della Direzione dei Lavori una 

accurata visita preliminare di tutte le membrature per constatare che le strutture siano state eseguite in conformita ai 

relativi disegni di progetto, alle buone regole d’arte ed a tutte le prescrizioni di contratto. 

Ove nulla osti, si procedera quindi alle prove di carico ed al collaudo statico delle strutture; operazioni che verranno 

condotte, a cura e spese dell’Appaltatore, secondo le prescrizioni contenute nei decreti ministeriali vigenti e nel 

D.P.R. 380/2001 e s.m.i. 

 

50.B  ACCIAIO PER STRUTTURE METALLICHE E PER STRUTTURE COMPOSTE 

Acciai laminati 

Gli acciai laminati di uso generale per la realizzazione di strutture metalliche e per le strutture composte 

comprendono: 

Prodotti lunghi 

- laminati mercantili (angolari, L, T, piatti e altri prodotti di forma); 

- travi ad ali parallele del tipo HE e IPE, travi IPN; 

- laminati ad U 

Prodotti piani 

- lamiere e piatti 

- nastri 

Profilati cavi 

- tubi prodotti a caldo 

Prodotti derivati 

- travi saldate (ricavate da lamiere o da nastri a caldo); 

- profilati a freddo (ricavati da nastri a caldo); 

- tubi saldati (cilindrici o di forma ricavati da nastri a caldo); 

- lamiere grecate (ricavate da nastri a caldo). 
 

Processo di saldatura 

La saldatura degli acciai dovrà avvenire con uno dei procedimenti all’arco elettrico codificati secondo la norma UNI EN 

ISO 4063. E’ ammesso l’uso di procedimenti diversi purchè sostenuti da adeguata documentazione teorica e sperimentale. 

I saldatori nei procedimenti semiautomatici e manuali dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN ISO 

9606-1 da parte di un Ente terzo. A deroga di quanto richiesto nella norma UNI EN ISO 9606-1, i saldatori che 

eseguono giunti a T con cordoni d’angolo dovranno essere specificamente qualificati e non potranno essere 

qualificati soltanto mediante l’esecuzione di giunti testa-testa. 

Gli operatori dei procedimenti automatici o robotizzati dovranno essere certificati secondo la norma UNI EN ISO 

14732. Tutti i procedimenti di saldatura dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN ISO 3834 e la UNI 

EN ISO 15614-1. 

Le durezze eseguite sulle macrografie non dovranno essere superiori a 350 HV30.  

Per la saldatura ad arco di prigionieri di materiali metallici (saldatura ad innesco mediante sollevamento e saldatura a 

scarica di condensatori ad innesco sulla punta) si applica la norma UNI EN ISO 14555; valgono perciò i requisiti di 

qualità di cui al prospetto A1 della appendice A della stessa norma. 

Le prove di qualifica dei saldatori, degli operatori e dei procedimenti dovranno essere eseguite da un Ente terzo; in assenza 

di prescrizioni in proposito l’Ente sarà scelto dal costruttore secondo criteri di competenza e di indipendenza. 

Sono richieste caratteristiche di duttilita, snervamento, resistenza e tenacita in zona fusa e in zona termica alterata 

non inferiori a quelle del materiale base. 

Nell’esecuzione delle saldature dovranno inoltre essere rispettate le norme UNI EN 1011 parti 1 e 2 per gli acciai 

ferritici e della parte 3 per gli acciai inossidabili. Per la preparazione dei lembi si applicherà, salvo casi particolari, la 

norma UNI EN ISO 9692-1. 
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Le saldature saranno sottoposte a controlli non distruttivi finali per accertare la corrispondenza ai livelli di qualità 

stabiliti dal progettista sulla base delle norme applicate per la progettazione. 

In assenza di tali dati per strutture non soggette a fatica si adottera il livello C della norma UNI EN ISO 5817 e il 

livello B per strutture soggette a fatica. 

L’entità ed il tipo di tali controlli, distruttivi e non distruttivi, in aggiunta a quello visivo al 100%, saranno definiti dal 

Collaudatore e dal Direttore dei Lavori; per i cordoni ad angolo o giunti a parziale penetrazione si useranno metodi 

di superficie (ad es. liquidi penetranti o polveri magnetiche), mentre per i giunti a piena penetrazione, oltre a quanto 

sopra previsto, si useranno metodi volumetrici e cioè raggi X o gamma o ultrasuoni per i giunti testa a testa e solo 

ultrasuoni per i giunti a T a piena penetrazione. 

Per le modalità di esecuzione dei controlli ed i livelli di accettabilità si potrà fare utile riferimento alle prescrizioni 

della norma UNI EN ISO 17635. 

Tutti gli operatori che eseguiranno i controlli dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN ISO 9712 

almeno di secondo livello. 
 

Bulloni e chiodi 

I bulloni sono organi di collegamento tra elementi metallici, introdotti in fori opportunamente predisposti, composti 

dalle seguenti parti: 

- gambo, completamente o parzialmente filettato con testa esagonale (vite); 

- dado di forma esagonale, avvitato nella parte filettata della vite; 

- rondella (o rosetta) del tipo elastico o rigido. 

In presenza di vibrazioni dovute a carichi dinamici, per evitare lo svitamento del dado, vengono applicate rondelle 

elastiche oppure dei controdadi. 
 

I bulloni, conformi per le caratteristiche alla norma UNI EN ISO 4016, devono appartenere alle sottoindicate classi 

della norma UNI EN ISO 898-1, associate nel modo indicato nelle seguenti tabelle. 

Tabella 1 

 Normali Ad alta resistenza 

Vite 4.6 5.6 6.8 8.8 10.9 

Dado 4 5 6 8 10 

 

Le tensioni di snervamento fyb e di rottura ftb delle viti appartenenti alle classi indicate nella tabella sotto riportata. 

Tabella 2  

Classe 4.6 5.6 6.8 8.8 10.9 

fyb (N/mm2) 240 300 480 649 900 

ftb (N/mm2) 4 5 6 8 10 

 

Bulloni per giunzioni ad attrito 

I bulloni per giunzioni ad attrito devono essere conformi alle prescrizioni della Tabella 3 Viti e dadi, devono essere 

associati come indicato nella Tabella 1 e 2. 

Tabella 3 

Elemento Materiale Riferimento 

Viti 8.8 - 10.9 secondo UNI EN 898-1 
UNI EN 14399 parti 3 e 4 

Dadi 8 - 10 secondo UNI EN ISO 898-2 

Rosette Acciaio C 50 UNI EN 10083-2 temperato e rinvenuto HRC 32-40 
UNI EN 14399 parti 5 e 6 

Piastrine Acciaio C 50 UNI EN 10083-2 temperato e rinvenuto HRC 32-40 
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Gli elementi di collegamento strutturali ad alta resistenza adatti al precarico devono soddisfare i requisiti di cui alla 

norma europea armonizzata UNI EN 14399-1, e recare la relativa marcatura CE, con le specificazioni di cui al punto 

A del § 11.1 del D.M. 14 gennaio 2008. 

 

Chiodi 

Per i chiodi da ribadire a caldo si devono impiegare gli acciai previsti dalla norma UNI EN 10263 (parti 1 - 5). 

 

Procedure di controllo su acciai da carpenteria 

Controlli di accettazione in cantiere 

I controlli in cantiere, demandati al Direttore dei Lavori, sono obbligatori e devono essere eseguiti secondo quanto 

disposto al punto 11.3.3.5.3 del D.M. 14 gennaio 2008, effettuando un prelievo di almeno 3 saggi per ogni lotto di 

spedizione, di massimo 30 t. 

Qualora la fornitura, di elementi lavorati, provenga da un Centro di trasformazione, il Direttore dei Lavori, dopo 

essersi accertato preliminarmente che il suddetto Centro di trasformazione sia in possesso di tutti i requisiti previsti, 

può recarsi presso il medesimo Centro di trasformazione ed effettuare in stabilimento tutti i controlli di cui sopra. In 

tal caso il prelievo dei campioni viene effettuato dal Direttore Tecnico del Centro di trasformazione secondo le 

disposizioni del Direttore dei Lavori; quest’ultimo deve assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i 

campioni inviati per le prove al laboratorio incaricato siano effettivamente quelli da lui prelevati, nonchè 

sottoscrivere la relativa richiesta di prove. 

Per le modalità di prelievo dei campioni, di esecuzione delle prove e di compilazione dei certificati valgono le 

disposizioni di cui al punto 11.3.3.5.3 del D.M. 14 gennaio 2008. 
 
Art. 51. ESECUZIONE DI COPERTURE DISCONTINUE (A FALDA) 

Si intendono per coperture discontinue (a falda) quelle in cui l’elemento di tenuta all’acqua assicura la sua funzione 

solo per valori della pendenza maggiori di un minimo, che dipende prevalentemente dal materiale e dalla 

conformazione dei prodotti. 

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 

- coperture senza elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza; 

- coperture con elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza. 
 

La progettazione, l’esecuzione e la manutenzione di coperture realizzate con tegole di laterizio o calcestruzzo 

dovranno essere conformi a quanto indicato nella norma UNI 9460. 

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono sufficientemente 

dettagliati), si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dai seguenti strati funzionali (definiti 

secondo la norma UNI 8178). 

Nelle soluzioni costruttive uno strato può assolvere ad una o più funzioni. 

a) La copertura non termoisolata e non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 

- l’elemento portante: con funzione di sopportare i carichi permanenti ed i sovraccarichi della copertura; 

- strato di pendenza: con funzione di portare la pendenza al valore richiesto (questa funzione è sempre integrata 

in altri strati); 

- elemento di supporto: con funzione di sostenere gli strati ad esso appoggiati (e di trasmettere la forza 

all’elemento portante); 

- elemento di tenuta: con funzione di conferire alle coperture una prefissata impermeabilità all’acqua meteorica e 

di resistere alle azioni meccaniche-fisiche e chimiche indotte dall’ambiente esterno e dall’uso. 

b) La copertura non termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi funzionali: 

- lo strato di ventilazione, con funzione di contribuire al controllo delle caratteristiche igrotermiche attraverso 
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ricambi d’aria naturali o forzati; 

- strato di pendenza (sempre integrato); 

- l’elemento portante; 

- l’elemento di supporto; 

- l’elemento di tenuta. 

c) La copertura termoisolata e non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 

- l’elemento termoisolante, con funzione di portare al valore richiesto la resistenza termica globale della 

copertura; 

- lo strato di pendenza (sempre integrato); 

- l’elemento portante; 

- lo strato di schermo al vapore o barriera al vapore: con funzione di impedire (schermo) o di ridurre (barriera) il 

passaggio del vapore d’acqua e per controllare il fenomeno della condensa; 

- l’elemento di supporto; 

- l’elemento di tenuta. 

d) La copertura termoisolata e ventilata avra quali strati ed elementi fondamentali: 

- l’elemento termoisolante; 

- lo strato di ventilazione; 

- lo strato di pendenza (sempre integrato); 

- l’elemento portante; 

- l’elemento di supporto; 

- l’elemento di tenuta. 

e) La presenza di altri strati funzionali (complementari) eventualmente necessari perchè dovuti alla soluzione 

costruttiva scelta dovrà essere coerente con le indicazioni della UNI 8178 sia per quanto riguarda i materiali 

utilizzati sia per quanto riguarda la collocazione nel sistema di copertura. 
 

Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel 

progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 

- Per l’elemento di supporto a seconda della tecnologia costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già 

date nel presente capitolato su prodotti di legno, malte di cemento, profilati metallici, getti di calcestruzzo, elementi 

preformati di base di materie plastiche. Si verificherà durante l’esecuzione la sua rispondenza alle prescrizioni del 

progetto, l’adeguatezza nel trasmettere i carichi all’elemento portante nel sostenere lo strato sovrastante. 

- L’elemento di tenuta all’acqua sarà realizzato con i prodotti previsti dal progetto e che rispettino anche le 

prescrizioni previste nell’articolo sui prodotti per coperture discontinue. 

In fase di posa si dovrà curare la corretta realizzazione dei giunti e/o le sovrapposizioni, utilizzando gli accessori 

(ganci, viti, ecc.) e le modalità esecutive previste dal progetto e/o consigliate dal produttore nella sua 

documentazione tecnica, ed accettate dalla Direzione dei Lavori, ivi incluse le prescrizioni sulle condizioni 

ambientali (umidità, temperatura, ecc.) e di sicurezza. 

Attenzione particolare sarà data alla realizzazione dei bordi, punti particolari e comunque ove è previsto l’uso di 

pezzi speciali ed il coordinamento con opere di completamento e finitura (scossaline, gronde, colmi, camini, ecc.). 

- Per gli altri strati complementari il materiale prescelto dovrà rispondere alle prescrizioni previste nell’articolo di 

questo capitolato ad esso applicabile. Per la realizzazione in opera si seguiranno le indicazioni del progetto e/o le 

indicazioni fornite dal produttore, ed accettate dalla Direzione dei Lavori, ivi comprese quelle relative alle 

condizioni ambientali e/o precauzioni da seguire nelle fasi di cantiere. 
 

La Direzione dei Lavori per la realizzazione delle coperture discontinue (a falda) opererà come segue:  

a) Nel corso dell’esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà l’adozione dei criteri 

per la sicurezza degli operatori come da norma UNI 8088, la conformita alla norma UNI 9460 e che i materiali 
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impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre almeno per gli strati più significativi 

verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita 

all’elemento o strato considerato. 

In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni dei singoli prodotti 

costituenti uno strato, l’esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove sono richieste lavorazioni in sito. 

Per quanto applicabili verificherà con semplici metodi da cantiere le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, 

resistenza a flessione, ecc.), la impermeabilità dello strato di tenuta all’acqua, la continuità (o discontinuità) degli 

strati, ecc. 

b) A conclusione dell’opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare la tenuta all’acqua, condizioni di 

carico (frecce), resistenza ad azioni localizzate e quanto altro può essere verificato direttamente in sito a fronte delle 

ipotesi di progetto. Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o 

schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti 

la successiva manutenzione. 
 
Art. 52. SISTEMI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 

Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di natura diversa, omogenei 

o disomogenei che realizzano la finitura dell’edificio. I sistemi di rivestimento si distinguono, a seconda della loro 

funzione in: 

- rivestimenti per esterno e per interno; 

- rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressivita; 

- rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 

52.A - SISTEMI REALIZZATI CON PRODOTTI RIGIDI 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed a completamento del progetto con le indicazioni 

seguenti: 

a) Per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si procederà alla posa su letto di 

malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di compensazione e curando la sufficiente continuità dello 

strato stesso, lo spessore, le condizioni ambientali di posa (temperatura ed umidità) e di maturazione. Si valuterà 

inoltre la composizione della malta onde evitare successivi fenomeni di incompatibilità chimica o termica con il 

rivestimento e/o con il supporto. 

Durante la posa del rivestimento si curerà l’esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la planarità della superficie 

risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. In alternativa alla posa con letto di malta si procederà 

all’esecuzione di uno strato ripartitore avente adeguate caratteristiche di resistenza meccanica, planarita, ecc. in 

modo da applicare successivamente uno strato di collegamento (od ancoraggio) costituito da adesivi aventi 

adeguate compatibilità chimica e termica con lo strato ripartitore e con il rivestimento. Durante la posa si procederà 

come sopra descritto. 

b) Per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla posa mediante fissaggi 

meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, zanche e similari) a loro volta ancorati 

direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o similari. Comunque i sistemi di fissaggio devono garantire una 

adeguata resistenza meccanica per sopportare il peso proprio e del rivestimento, resistere alle corrosioni, 

permettere piccole regolazioni dei singoli pezzi durante il fissaggio ed il loro movimento in opera dovuto a 

variazioni termiche. 

Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico accettabile, nonché evitare di essere sorgente di 

rumore inaccettabile dovuto al vento, pioggia, ecc. ed assolvere le altre funzioni loro affidate quali tenuta all’acqua, 

ecc. Durante la posa del rivestimento si cureranno gli effetti estetici previsti, l’allineamento o comunque corretta 

esecuzione di giunti (sovrapposizioni, ecc.), la corretta forma della superficie risultante, ecc. 
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c) Per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica si procedera analogamente a quanto descritto al 

comma b) per le lastre. 

Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, la esecuzione dei fissaggi e la collocazione 

rispetto agli strati sottostanti onde evitare incompatibilità termiche, chimiche od elettriche. Saranno considerate le 

possibili vibrazioni o rumore indotte da vento, pioggia, ecc. 

Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l’esecuzione dei giunti, la loro eventuale sigillatura, ecc. 

Per quanto attiene la posa di elementi resistenti al fuoco gli stessi dovranno essere installati secondo quanto previsto 

dal fornitore in analogia a quanto indicato all’interno dei certificati ministeriali. L’Appaltante sarà tenuto a fornire 

oltre alla certificazione di corretta posa in opera del prodotto su modelli prestampati dei Vigili del Fuoco, tutte le 

dichiarazioni e certificazioni che il Direttore dei Lavori richiederà. 

 

52.B - SISTEMI REALIZZATI CON PRODOTTI FLUIDI 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti da pitture, vernici 

impregnanti, ecc.) aventi le caratteristiche riportate nell’articolo loro applicabile ed a completamento del progetto 

devono rispondere alle indicazioni seguenti: 

a) su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con siliconi o olii fluorurati, non pellicolanti, resistenti 

agli U.V., al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell’atmosfera; 

b) su intonaci esterni: 

- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce o ai silicati inorganici; 

- pitturazione della superficie con pitture organiche; 

c) su intonaci interni: 

- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 

- pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici; 

- rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore; 

- tinteggiatura della superficie con tinte a tempera; 

d) su prodotti di legno e di acciaio: 

- I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro mancanza (od a loro integrazione) 

si intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore ed accettate dalla Direzione dei Lavori; le 

informazioni saranno fornite secondo le norme UNI 8758 o UNI 8760 e riguarderanno: 

- criteri e materiali di preparazione del supporto; 

- criteri e materiali per realizzare l’eventuale strato di fondo, ivi comprese le condizioni ambientali 

(temperatura, umidita) del momento della realizzazione e del periodo di maturazione, condizioni per 

la successiva operazione; 

- criteri e materiali per realizzare l’eventuale strato intermedio, ivi comprese le condizioni citate 

all’alinea precedente per la realizzazione e maturazione; 

- criteri e materiali per lo strato di finiture, ivi comprese le condizioni citate al secondo alinea; 

e) Durante l’esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa esecuzione degli strati, la 

realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali (temperatura, umidita) e la corretta condizione dello 

strato precedente (essicazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.) nonchè le prescrizioni relative alle norme di 

igiene e sicurezza. 

 

52.C - NORME ESECUTIVE PER IL DIRETTORE DEI LAVORI 

a) Nel corso dell’esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i materiali 

impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre almeno per gli strati più 

significativi verificherà che il risultato delle operazioni predette sia coerente con le prescrizioni di progetto e 

comunque con la funzione che è attribuita all’elemento o strato realizzato. 
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In particolare verificherà: 

- per i rivestimenti rigidi le modalita di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e quanto riportato nel punto 

loro dedicato, eseguendo verifiche intermedie di residenza meccanica, ecc.; 

- per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli) la corretta esecuzione delle operazioni descritte nel relativo 

punto; 

- per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate come detto nel punto 

a) verificando la loro completezza, ecc. specialmente delle parti difficilmente controllabili al termine dei lavori. 

b) A conclusione dei lavori eseguira prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da cantiere creando 

sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o comunque simulanti le sollecitazioni dovute 

all’ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi verificherà in particolare il fissaggio e l’aspetto delle 

superfici risultanti; per i rivestimenti in fogli, l’effetto finale è l’adesione al supporto; per quelli fluidi la 

completezza, l’assenza di difetti locali, l’aderenza al supporto. Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni 

costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili 

ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 
 
Art. 53. OPERE DI VETRAZIONE E SERRAMENTISTICA 

Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di vetro (o prodotti similari 

sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisse o mobili di finestre, portafinestre o porte; 

Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei vani aperti delle 

parti murarie destinate a riceverli. 

La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal progetto ed ove 

questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti. 

a) Le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte tenendo conto delle loro 

dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di vento e neve, alle sollecitazioni dovute ad eventuali 

sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili del serramento. 

Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, acustico, di trasmissione 

luminosa, di trasparenza o traslucidita, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici che di resistenza alle effrazioni, atti 

vandalici, ecc. 

Per la valutazione dell’adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di prescrizioni nel progetto 

si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l’isolamento termico ed acustico, la sicurezza, ecc. 

(UNI 12758 e 7697). 

Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 

b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla conformazione e dimensioni 

delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto riguarda lo spessore e dimensioni in genere, 

capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei telai fissi ed ante apribili; resistenza alle sollecitazioni dovute ai 

cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocali che si creano all’esterno rispetto all’interno, ecc. e 

tenuto conto del numero, posizione e caratteristiche dei tasselli di appoggio, periferici e spaziatori. Nel caso di 

lastre posate senza serramento gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) devono avere adeguata resistenza 

meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o comunque protetto dalla corrosione. Tra gli elementi 

di fissaggio e la lastra deve essere interposto materiale elastico e durabile alle azioni climatiche. 

c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi alle lastre, serramenti, ecc. e 

collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il peso della lastra al serramento; i 

tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione prefissata. Le lastre che possono essere urtate 

devono essere rese visibili con opportuni segnali (motivi ornamentali, maniglie, ecc.). La sigillatura dei giunti tra 

lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti termici ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi 

si devono rispettare le prescrizioni previste dal fabbricante per la preparazione, le condizioni ambientali di posa e 
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di manutenzione. Comunque la sigillatura deve essere conforme a quella richiesta dal progetto od effettuata sui 

prodotti utilizzati per qualificare il serramento nel suo insieme. L’esecuzione effettuata secondo la norma UNI 

6534 potra essere considerata conforme alla richiesta del presente Capitolato nei limiti di validita della norma 

stessa. 

 

La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e quando non precisato 

deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti. 

a) Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque in modo da 

evitare sollecitazioni localizzate. 

Il giunto tra controtelaio e telaio fisso, se non progettato in dettaglio onde mantenere le prestazioni richieste al 

serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 

- assicurare tenuta all’aria ed isolamento acustico; 

- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo; se ciò non fosse 

sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito sigillante capace di mantenere l’elasticità 

nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 

- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l’azione del vento o di carichi 

dovuti all’utenza (comprese le false manovre). 

b) La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 

- assicurando il fissaggio con l’ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli di espansione, ecc.); 

- sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi separatori quali non tessuti, 

fogli, ecc.; 

- curando l’immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, ecc.) dal contatto 

con la malta. 

c) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre si dovranno curare 

le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. 

Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di comportamento al fuoco, si 

rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
Art. 54. OPERE DA LATTONIERE 

I manufatti ed i lavori in genere in lamiera in acciaio (nera o zincata), di zinco, di rame, di piombo, di ottone, di 

alluminio o di altri metalli, o di materiale plastico, dovranno essere delle dimensioni e delle forme richieste, lavorati 

con la massima precisione ed a perfetta finitura. 

Detti lavori saranno dati in opera, salvo diversa disposizione, completi di ogni accessorio necessario al loro perfetto 

funzionamento, nonchè completi di pezzi speciali e sostegni di ogni genere. 

Il collocamento in opera comprenderà altresi ogni occorrente prestazione muraria ed ancora il lavoro completo di 

verniciatura protettiva, da eseguire secondo prescrizione e ove necessario. 

Le giunzioni dei pezzi saranno effettuate mediante chiodature, ribattiture, rivettature, aggraffature, saldature, 

incollature o con sistemi combinati, sulla base di quanto disposto in particolare dalla Direzione dei Lavori ed in 

conformità ai campioni che dovranno essere presentati per l’approvazione. 

L’Appaltatore inoltre, ha l’obbligo di presentare preventivamente alla Direzione dei Lavori un campione delle opere 

ordinate, affinchè venga accettato o vi possano essere apportate modifiche che la stessa riterrà opportune prima 

dell’inizio delle opere stesse, senza che queste vengano ad alterare i prezzi stabiliti ed i patti contrattuali. 

Per tratti di notevole lunghezza o in corrispondenza di giunti sul supporto dovranno essere predisposti opportuni 

giunti di dilatazione. 
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In presenza di contatto fra materiali metallici diversi occorrera evitare la formazione di correnti galvaniche che 

possono generare fenomeni di corrosione dei manufatti stessi. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
Art. 55. OPERE DI TINTEGGIATURA, VERNICIATURA E COLORITURA 

Preparazione delle superfici e applicazione delle pitture 

Le operazioni di tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovranno essere precedute da un’accurata preparazione delle 

superfici interessate (raschiatura, scrostatura, stuccatura, levigatura e pulizia) con modalità e sistemi idonei ad 

assicurare la perfetta riuscita del lavoro.  

In particolare dovrà curarsi che le superfici si presentino perfettamente pulite e pertanto esenti da macchie di 

sostanze grasse od untuose, da ossidazioni, ruggine, scorie. 

Nel corso dell’applicazione delle pitture dovrà essere posta particolare cura agli spigoli e alle zone difficilmente 

accessibili. 

L’applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all’uso e preparati nei modi stabiliti dalle 

case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni, ad ulteriori miscelazioni con solventi 

o simili che non siano state specificatamente prescritte. 

Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, le informazioni 

sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per l’impiego dei materiali. 

La temperatura ambiente non dovrà in ogni caso superare i 40°C mentre la temperatura delle superfici dovrà essere 

compresa fra i 5°C e 50°C con un massimo di 80% di umidità relativa.  

L’applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide; in esterno pertanto, salvo 

l’addizione di particolari prodotti, le stesse operazioni saranno sospese con tempo piovoso, nebbioso od in presenza 

di vento. 

In ogni caso, le opere eseguite dovranno essere protette fino a completo essiccamento in profondità, dalle correnti 

d’aria, dalla polvere, dall’acqua, dal sole e da ogni causa che possa costituire origine di danno e di degenerazione in 

genere. 

L’Appaltatore dovrà adottare inoltre ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi, sbavature e macchie di pitture, 

vernici, smalti sulle opere già eseguite (pavimenti, rivestimenti, zoccolatura, intonaci, infissi, apparecchi sanitari, 

rubinetterie ecc.) restando a carico dello stesso ogni lavoro o provvedimento necessari per l’eliminazione degli 

imbrattamenti, dei degradi nonchè degli eventuali danni apportati. 

La Direzione dei Lavori avrà la facolta di ordinare, a cura e spese dell’Appaltatore, il rifacimento delle lavorazioni 

risultanti da esecuzione non soddisfacente e questo sia per difetto dei materiali impiegati, sia per non idonea 

preparazione delle superfici, per non corretta applicazione degli stessi, per mancanza di cautele o protezioni o per 

qualunque altra causa ascrivibile all’Appaltatore. 

L’Appaltatore dovra procedere con immediatezza a tali rifacimenti, eliminando nel frattempo eventuali danni 

conseguenti dei quali rimane, in ogni caso ed a tutti gli effetti, unico responsabile. 

In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, dall’acqua e da 

ogni altra fonte di degradazione. 

Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per la preparazione delle 

forniture, dalla mano d’opera per l’applicazione e gli eventuali metodi di prova, dovranno essere conformi alla 

normativa vigente ed avere caratteristiche qualitative costanti confermate dai marchi di qualità. 

Prima dell’applicazione di ogni successiva mano di pittura la mano precedente dovrà essere completamente essiccata 

o indurita e, inoltre, dovrà essere riparato ogni eventuale danneggiamento delle mani già applicate, utilizzando lo 

stesso tipo di pittura usato in precedenza. 
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La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa alcuna distinzione 

tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori qualità. 

Il colore di ogni mano di pittura dovrà essere diverso da quello della mano precedente per evitare di lasciare zone 

non pitturate e per controllare il numero delle passate che sono state applicate. 

In caso di contestazione, qualora l’Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di passate 

effettuate, la decisione sarà a sfavore dell’Appaltatore stesso.  

Prima di iniziare le opere da pittore, l’Appaltatore ha inoltre l’obbligo di eseguire nei luoghi e con le modalità che gli 

saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di esecuzione, e di 

ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l’approvazione della Direzione dei Lavori. Egli dovrà 

infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, 

rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 
 

Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di pulizia (nel caso di 

elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate; verranno quindi applicate almeno una mano di vernice protettiva 

ed un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e colore previsti fino al raggiungimento della completa 

uniformita della superficie. 
 

Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, si procederà all’applicazione di una mano di imprimitura 

(eseguita con prodotti speciali) o una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre due mani di vernice del 

colore e caratteristiche fissate. 

La tinteggiatura potra essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo,ecc. in conformita con i 

modi fissati per ciascun tipo di lavorazione. 
 
Vernice antiruggine 

Verniciatura antiruggine di opere in ferro esterne già opportunamente trattate, con funzioni sia di strato a finire di 

vario colore sia di strato di fondo per successivi cicli di verniciatura, mediante l’applicazione di una resina composta 

da un copolimero vinil-acrilico con caratteristiche di durezza, flessibilità e resistenza agli urti, permeabilità al vapore 

d’acqua ed all’ossigeno di 15-25 gr./mq./mm./giorno, con un contenuto di ossido di ferro inferiore al 3%, non 

inquinante,applicabile a rullo, pennello ed a spruzzo su metalli ferrosi e non, in almeno due mani;– verniciatura 

antiruggine di opere in ferro costituita da una mano di minio di piombo mescolato con piccole quantita di olio di lino 

cotto o realizzata con prodotto oleosintetico equivalente previa preparazione del sottofondo con 

carteggiatura,sabbiatura o pulizia completa del metallo stesso. 
 
Vernice intumescente 

La verniciatura delle travi costituenti la parete di compartimentazione REI dovrà essere effettuata con vernici 

intumescenti per cemento per uno spessore tale da rendere la struttura REI 120. 

La scelta della vernice e lo spessore minimo da applicare sarà responsabilità dell’Appaltatore. L’Appaltatore fornirà al 

Direttore dei Lavori, in tempi congrui, tutto il materiale necessario per la verifica della bontà e dello spessore del prodotto 

scelto dall’Appaltatore che provvederà all’eventuale conferma. L’appaltatore resterà comunque unico resposabile. 

Il trattamento antincendio sarà eseguito mediante applicazione a spruzzo, a pennello a rullo o con pompa o altro 

dispositivo indicato dal fornitore, dato in opera a qualsiasi altezza, sia verticale che orizzontale, e con qualsiasi inclinazione. 

Prima di procedere all’applicazione del rivestimento intumescente, il supporto sarà accuratamente pulito al fine di 

eliminare tracce di polvere, unto, grasso ecc. 

La preparazione preventiva delle strutture avverrà previo trattamento con mano di prodotto capace di aumentare 

l’aderenza tra la superficie e la vernice intumescente. 

La scelta dello spessore della vernice intumescente sarà a carico dell’Appaltatore.  

Al termine dei lavori l’Appaltante rilascerà la dichiarazione di corretta posa in opera, su modello predisposto dei 

Vigili del Fuoco, indicando il tipo di prodotto applicato e la modalità di applicazione.  
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Art. 56. OPERE DA STUCCATORE 

Le opere da stuccatore vengono generalmente eseguite in ambiente interni, oppure possono essere eseguite in 

ambienti esterni di particolare tipo (porticati, passaggi ed androni). 

I supporti su cui vengono applicate le stuccature devono essere ben stadiati, tirati a piano con frattazzo, asciutti, 

esenti da parti disaggregate, pulvirulente ed untuose e sufficientemente stagionati se trattasi di intonaci nuovi. Le 

stesse condizioni valgono anche nel caso di pareti su calcestruzzo semplice od armato. 

Le superfici di cui sopra, che risultino essere già state trattate con qualsiasi tipo di finitura, devono essere preparate 

con tecniche idonee a garantire la durezza dello stucco. 

Nelle opere di stuccatura, di norma deve essere impiegato il gesso ventilato in polvere, appropriatamente 

confezionato in fabbrica, il quale verrà predisposto in acqua e rimescolato sino ad ottenere una pasta omogenea, 

oppure verranno aggiunti altri prodotti quali calce super ventilata, polvere di marmo, agglomerati inerti, coibenti 

leggeri o collante cellulosico. 

Esclusi i lavori particolari, l’impasto per le lisciatura deve ottenersi mescolando il gesso con il 75% di acqua fredda. 

Per le lisciature di superfici precedentemente con intonaco di malta bastarda, l’impasto deve essere composto da una 

parte di calce adesiva, precedentemente spenta in acqua e da due parti di gesso ventilato in polvere sempre con 

l’aggiunta di acqua. 

In qualsiasi opera di stuccatura, l’Appaltatore e ritenuto unico responsabile della corretta esecuzione della stessa, 

rimangono pertanto a suo completo e totale carico gli oneri di eventuali rappezzi e rifacimenti, per lavori in cui 

risultassero difetti di esecuzione. 
 
Art. 57. ESECUZIONE DELLE PARETI ESTERNE E PARTIZIONI INTERNE 

Si intende per parete esterna il sistema edilizio avente la funzione di separare e conformare gli spazi interni al sistema 

rispetto all’esterno. 

Si intende per partizione interna un sistema edilizio avente funzione di dividere e conformare gli spazi interni del sistema 

edilizio.  Nella esecuzione delle partizioni interne si terrà conto della loro classificazione in partizione semplice (solitamente 

realizzata con piccoli elementi e leganti umidi) o partizione prefabbricata (solitamente realizzata con montaggio in sito di 

elementi predisposti per essere assemblati a secco). 

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono sufficientemente 

dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie di parete sopracitata e composta da più strati funzionali (costruttivamente 

uno strato può assolvere a più funzioni), che devono essere realizzati come segue. 

a) Le pareti a cortina (facciate continue) saranno realizzate utilizzando i materiali e prodotti rispondenti al presente 

capitolato (vetro, isolanti, sigillanti, pannelli, finestre, elementi portanti, ecc.).  Le parti metalliche si intendono lavorate in 

modo da non subire microfessure o comunque danneggiamenti ed, a seconda del metallo, opportunamente protette dalla 

corrosione.  Durante il montaggio si curerà la corretta esecuzione dell’elemento di supporto ed il suo ancoraggio alla 

struttura dell’edificio eseguendo (per parti) verifiche della corretta esecuzione delle giunzioni (bullonature, saldature, ecc.) 

e del rispetto delle tolleranze di montaggio e dei giochi. Si effettueranno prove di carico (anche per parti) prima di 

procedere al successivo montaggio degli altri elementi. 

La posa dei pannelli di tamponamento, dei telai, dei serramenti, ecc., sarà effettuata rispettando le tolleranze di posizione, 

utilizzando i sistemi di fissaggio previsti. I giunti saranno eseguiti secondo il progetto o secondo quanto indicato dal 

fornitore e comunque posando correttamente le guarnizioni ed i sigillanti in modo da garantire le prestazioni di tenuta 

all’acqua, all’aria, di isolamento termico, acustico, ecc. tenendo conto dei movimenti localizzati dalla facciata e dei suoi 

elementi dovuti a variazioni termiche, pressione del vento, ecc. La posa di scossaline coprigiunti, ecc. avverrà in modo da 

favorire la protezione e la durabilità dei materiali protetti ed in modo che le stesse non siano danneggiate dai movimenti 

delle facciate. 

Il montaggio dei vetri e dei serramenti avverrà secondo le indicazioni date nell’articolo a loro dedicato. 

b) Le pareti esterne o partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, calcestruzzo, calcio silicato, pietra naturale o 
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ricostruita e prodotti similari saranno realizzate con le modalità descritte nell’articolo opere di muratura, tenendo conto 

delle modalità di esecuzione particolari (giunti, sovrapposizioni, ecc.) richieste quando la muratura ha compiti di 

isolamento termico, acustico, resistenza al fuoco, ecc. Per gli altri strati presenti morfologicamente e con precise funzioni 

di isolamento termico, acustico, barriera al vapore, ecc., si rinvia alle prescrizioni date nell’articolo relativo alle coperture. 

Per gli intonaci ed i rivestimenti in genere si rinvia all’articolo sull’esecuzione di queste opere. 

Comunque, in relazione alle funzioni attribuite alle pareti ed al livello di prestazione richiesto, si curerà la realizzazione dei 

giunti, la connessione tra gli strati e le compatibilita meccaniche e chimiche. 

Nel corso dell’esecuzione si curerà la completa realizzazione dell’opera, con attenzione alle interferenze con altri elementi 

(impianti), all’esecuzione dei vani di porte e finestre, alla realizzazione delle camere d’aria o di strati interni, curando che 

non subiscano schiacciamenti, discontinuità, ecc. non coerenti con la funzione dello strato. 

c) Le partizioni interne costituite da elementi predisposti per essere assemblati in sito (con e senza piccole opere di 

adeguamento nelle zone di connessione con le altre pareti o con il soffitto) devono essere realizzate con prodotti 

rispondenti alle prescrizioni date nell’articolo prodotti per pareti esterne e partizioni interne. 

Nell’esecuzione si seguiranno le modalità previste dal produttore (ivi incluso l’utilizzo di appositi attrezzi) ed approvate 

dalla Direzione dei Lavori. Si curerà la corretta predisposizione degli elementi che svolgono anche funzione di supporto 

in modo da rispettare le dimensioni, tolleranze ed i giochi previsti o comunque necessari ai fini del successivo 

assemblaggio degli altri elementi. Si curerà che gli elementi di collegamento e di fissaggio vengano posizionati ed installati 

in modo da garantire l’adeguata trasmissione delle sollecitazioni meccaniche. Il posizionamento di pannelli, vetri, elementi 

di completamento, ecc. sarà realizzato con l’interposizione di guarnizioni, distanziatori, ecc. che garantiscano il 

raggiungimento dei livelli di prestazione previsti ed essere completate con sigillature, ecc. 

Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento della parete e deve essere eseguito secondo gli 

schemi di montaggio previsti; analogamente si devono eseguire secondo gli schemi previsti e con accuratezza le 

connessioni con le pareti murarie, con i soffitti, ecc. 
 
Art. 58. DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine e con le 

necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al 

lavoro e da evitare incomodi, danni collaterali o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall’alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in basso, 

e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l’Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per sostenere 

le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono ancora potersi 

impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della Stazione 

Appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di puntellamenti 

o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese 

dell’Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere opportunamente puliti, 

custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla direzione stessa, usando cautele per 

non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro assestamenti e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprieta della Stazione Appaltante, la quale potra ordinare all’Appaltatore di impiegarli in 

tutto od in parte nei lavori appaltati. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall’Appaltatore essere trasportati fuori 

del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 
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Art. 59. CARPENTERIE METALLICHE 

Per tutte le forniture in carpenteria metallica (torrini ecc.) l’Appaltatore dovrà provvedere, a proprie cure e spese, alla 

verifica statica e dinamica. 

Per quanto riguarda i particolari costruttivi è dato permesso all’Appaltatore di apportare loro le modifiche ritenute 

opportune a renderli più idonei ed efficaci: i disegni delle eventuali modifiche dovranno essere sottoposti alla 

Direzione dei Lavori per l’approvazione prima della loro messa in opera. Tale approvazione non solleva 

l’Appaltatore da tutte le responsabilità inerenti il rispetto delle norme in materia di statica delle strutture e 

antiinfortunistiche vigenti. 

L’Appaltatore dovrà inoltre comunicare alla Direzione dei Lavori le fabbriche presso le quali verranno realizzate le 

diverse opere metalliche, oggetto dell’appalto così da consentire la possibilità di effettuare gli accertamenti, i controlli 

e le prove del caso. 

Tutte le lavorazioni, con particolare riguardo alle saldature, alle giunzioni, ecc, dovranno essere eseguite a regola d’arte. 

I manufatti in ferro che non verranno zincati dovranno essere preparati e verniciati secondo i cicli riportati 

successivamente. 

A posa ultimata sarà cura dell’Appaltatore provvedere al ricoprimento, con la medesima vernice, delle parti che 

durante il montaggio avessero subito abrasioni o scalfitture. 

A montaggio avvenuto, tutte le apparecchiature a manovra manuale o automatica dovranno essere controllate per 

assicurarne il regolare funzionamento. 

Le opere che dovranno essere zincate a caldo dovranno essere eseguite in modo che non si verifichino deformazioni 

dovute ad effetti termici durante l’operazione di zincatura. 

Tutte le parti idrauliche in carpenteria metallica operanti in parziale o totale immersione dovranno essere realizzate in 

acciaio inox AISI 304, salvo dove non diversamente specificato. 

Le pedane saranno realizzate in lamiera striata zincata a caldo opportunamente sagomate e realizzate a settori facilmente 

asportabili. I telai di supporto e contenimento, realizzati in profilati elettrosaldati, zincati a caldo, dovranno prevedere 

adeguate zanche di fissaggio al calcestruzzo oppure piastre e/o fori per il fissaggio con tasselli chimici. 

 
Art. 60. FORI E FERITOIE DI PASSAGGIO 

Sarà cura e completa responsabilità dell’Appaltatore la verifica e l’eventuale modifica, a suo carico, previo consenso 

della Direzione dei Lavori, della ubicazione, delle dimensioni e della rispondenza allo scopo dei fori e delle feritoie 

per il passaggio delle tubazioni idrauliche o canalizzazioni di altro tipo riportati nei disegni esecutivi di progetto.. 

Il progetto prevede la realizzazione di almeno un foro di diametro da concordare con il Direttore dei Lavori per 

l’evacuzione forzata di aria nel servizio igienico esistente e per quello dei disabili. 
 
Art. 61. OPERE PROVVISIONALI 

Tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione delle opere in oggetto sono da intendersi comprese nell’importo 

a base d’asta, eccezion fatta per le opere esplicitamente contemplate nel calcolo degli oneri della sicurezza. 

Puntellamenti, impalcature, recinzioni e tutte le opere provvisionali di qualunque genere, metalliche od in legname, in 

ogni caso occorrenti per l’esecuzione delle opere in oggetto, dovranno essere realizzate in modo da impedire qualsiasi 

deformazione di esse o delle opere di cui debbono sostenere l’esecuzione, gli spostamenti e lo smontaggio delle predette 

opere dovranno essere compiuti a cura e spese dell’Impresa. 

Il dimensionamento ed il calcolo statico delle opere provvisionali sarà a cura e spesa dell’Impresa, la quale rimane la 

sola responsabile dei danni alle persone, alle cose, alle proprietà pubbliche e private ed ai lavori per la mancanza od 

insufficienza delle opere provvisionali, alle quali dovrà provvedere di propria iniziativa ed adottando tutte le cautele 

necessarie. 

Col procedere dei lavori l’Impresa potrà recuperare i materiali impiegati nella realizzazione delle opere provvisionali, 

procedendo, sotto la sua responsabilità, al disarmo di esse con ogni accorgimento necessario ad evitare i danni come 
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sopra specificati. 

Quei materiali che per qualunque causa o che a giudizio del Direttore dei Lavori non potessero essere tolti d’opera senza 

menomare la buona riuscita dei lavori, o che andassero comunque perduti, dovranno essere abbandonati senza che per 

questo, se non altrimenti disposto, spetti all’Impresa alcun compenso. Le stesse norme e responsabilità valgono per 

macchinari, mezzi d’opera, attrezzi e simili, impiegati dall’Impresa, per l’esecuzione dei lavori, o comunque esistenti in 

cantiere. 
 

CAPITOLO IX  
IMPIANTISTICA 

 

Art. 62. GLI IMPIANTI 

GENERALITÀ 

L’Appaltatore, in accordo con la Direzione dei Lavori, prima di iniziare qualsiasi opera relativa agli impianti in genere 

(termico, idrico, elettrico, antincendio, ecc.) dovrà valutare, che tipo di azione intraprendere. Si dovrà valutare se 

procedere a parziali o completi rifacimenti e se sarà opportuno procedere al ripristino d’impianti fermi da troppo tempo 

e non più conformi alla vigente normativa. Potrebbe rendersi necessario un rilievo dettagliato dell’edificio sul quale 

riportare con precisione tutti gli impianti esistenti, la loro collocazione, la loro tipologia, il tipo di distribuzione, di 

alimentazione ecc.; sul rilievo si potrebbero evidenziare tutti i vani esistenti in grado di contenere ed accogliere gli 

eventuali nuovi impianti, quali potrebbero essere le canne fumarie dismesse, i cavedi, le asole, le intercapedini, i doppi 

muri, cunicoli, vespai, scarichi, pozzi ecc.  

Sulla base di queste informazioni, si potrà procedere alla progettazione dei nuovi impianti che dovranno essere il più 

possibile indipendenti dall’edificio esistente, evitando inserimenti sotto-traccia, riducendo al minimo interventi di 

demolizione, rotture, disfacimenti anche parziali. 

Laddove si sceglierà di conservare gli impianti esistenti, essi dovranno essere messi a norma o potenziati sfruttando le 

linee di distribuzione esistenti. Ove previsto si utilizzeranno soluzioni a vista utilizzando canali, tubi e tubazioni a norma 

di legge, che andranno inserite in apposite canalizzazioni attrezzate o in volumi tecnici realizzati in modo indipendente 

rispetto all’edificio. 

Se il progetto dell’impianto non è fornito dalla Stazione Appaltante, la sua redazione sarà a carico dell’Appaltatore; egli 

dovrà sottoporre il progetto esecutivo, almeno 30 giorni prima dell’esecuzione dei lavori, sia alla Direzione dei Lavori 

che agli organi preposti alla tutela con le quali concordera anche le diverse soluzioni ed i particolari accorgimenti. 

 

Art. 63. COMPONENTI DELL’IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL’ACQUA 

In conformità all’art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componenti devono 

rispondere alla regola dell’arte. 

Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e subsistemi di 

impianti tecnologici oggetto dell’appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in 

materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonchè, per quanto concerne la descrizione, i 

requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate 

contrattualmente nel presente Capitolato Speciale d’Appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella 

descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato e, ove necessario, le caratteristiche e prescrizioni di enti 

preposti o associazioni di categoria quali UNI, CEI, UNCSAAL ecc. 

Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro provenienza e 

l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano le disposizioni dell’art. 101 comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d’Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 

 

63A - APPARECCHI SANITARI 

1) Gli apparecchi sanitari in generale, indipendentemente dalla loro forma e dal materiale costituente, devono soddisfare 



Capitolato Speciale di Appalto 

Ascit Servizi Ambientali S.p.A. 

 

Pagina 52/66 
 

i seguenti requisiti: 

- durabilità meccanica; 

- robustezza meccanica; 

- assenza di difetti visibili ed estetici; 

- resistenza all’abrasione; 

- pulibilità di tutte le parti che possono venire a contatto con l’acqua sporca; 

- resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico); 

- funzionalita idraulica. 

2) Per gli apparecchi di ceramica la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si intende comprovata se essi rispondono 

alle seguenti norme: UNI EN 997 per i vasi, UNI 4543 e UNI EN 80 per gli orinatoi, UNI EN 14688 per i lavabi, 

UNI EN 14528 per i bidet.  

Per gli altri apparecchi deve essere comprovata la rispondenza alla norma UNI 4543 relativa al materiale ceramico ed 

alle caratteristiche funzionali di cui al punto 1.  

3) Per gli apparecchi a base di materie plastiche la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si ritiene comprovata se essi 

rispondono alle seguenti norme: UNI EN 263 per le lastre acriliche colate per vasche da bagno e piatti doccia, norme 

UNI EN sulle dimensioni di raccordo dei diversi apparecchi sanitari ed alle seguenti norme specifiche: UNI 8196 per 

vasi di resina metacrilica; UNI EN 198 per vasche di resina acrilica; UNI EN 14527 per i piatti doccia ad impiego 

domestico; UNI 8195 per bidet di resina metacrilica. 

4) Per tutti gli apparecchi e per una loro corretta posa, vanno rispettate le prescrizioni inerenti le dimensioni e le quote di 

raccordo previste nelle specifiche norme di seguito richiamate:  

- per i lavabi, norma UNI EN 31; 

- per i lavabi sospesi, norma UNI EN 32; 

- per i vasi a pavimento a cacciata con cassetta appoggiata, norma UNI EN 33; 

- per i vasi a pavimento a cacciata senza cassetta appoggiata, norma UNI EN 37; 

- per i vasi sospesi a cacciata con cassetta appoggiata, norma UNI EN 34; 

- per i vasi sospesi a cacciata senza cassetta appoggiata, norma UNI EN 38; 

- per i bidet a pavimento, norma UNI EN 35; 

- per gli orinatoi a parete, norma UNI EN 80; 

- per i lavamani sospesi, norma UNI EN 111; 

- per le vasche da bagno, norma UNI EN 232; 

- per i piatti doccia, norma UNI EN 251, mentre per gli accessori per docce, norme UNI EN 1112 e 1113. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

63B - RUBINETTI SANITARI 

a) I rubinetti sanitari, rappresentati sugli elaborati grafici di installazione secondo la norma UNI 9511 e considerati nel 

presente punto sono quelli appartenenti alle seguenti categorie: 

- rubinetti singoli, cioe con una sola condotta di alimentazione; 

- gruppo miscelatore, avente due condotte di alimentazione e comandi separati per regolare e miscelare la portata 

d’acqua. I gruppi miscelatori possono avere diverse soluzioni costruttive riconducibili nei seguenti casi: comandi 

distanziati o gemellati, corpo apparente o nascosto (sotto il piano o nella parete), predisposizione per posa su piano 

orizzontale o verticale;  

- miscelatore meccanico, elemento unico che sviluppa le stesse funzioni del gruppo miscelatore mescolando prima i 

due flussi e regolando dopo la portata della bocca di erogazione, le due regolazioni sono effettuate di volta in volta, 

per ottenere la temperatura d’acqua voluta. I miscelatori meccanici possono avere diverse soluzioni costruttive 

riconducibili ai seguenti casi: monocomando o bicomando, corpo apparente o nascosto (sotto il piano o nella 



Capitolato Speciale di Appalto 

Ascit Servizi Ambientali S.p.A. 

 

Pagina 53/66 
 

parete), predisposizione per posa su piano orizzontale o verticale (UNI EN 817); 

- miscelatori termostatici, elemento funzionante come il miscelatore meccanico, ma che varia automaticamente la 

portata di due flussi a temperature diverse per erogare e mantenere l’acqua alla temperatura prescelta. 

b) I rubinetti sanitari di cui sopra, indipendentemente dal tipo e dalla soluzione costruttiva, devono rispondere alle 

seguenti caratteristiche: 

- inalterabilita dei materiali costituenti e non cessione di sostanze all’acqua; 

- tenuta all’acqua alle pressioni di esercizio; 

- conformazione della bocca di erogazione in modo da erogare acqua con filetto a getto regolare e comunque senza 

spruzzi che vadano all’esterno dell’apparecchio sul quale devono essere montati; 

- proporzionalita fra apertura e portata erogata; 

- minima perdita di carico alla massima erogazione; 

- silenziosita ed assenza di vibrazione in tutte le condizioni di funzionamento; 

- facile smontabilita e sostituzione di pezzi possibilmente con attrezzi elementari; 

- continuita nella variazione di temperatura tra posizione di freddo e quella di caldo e viceversa (per i rubinetti 

miscelatori). La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per i rubinetti singoli e gruppi 

miscelatori quando essi rispondono alla norma UNI EN 200 per rubinetti a  chiusura automatica PN 10 la norma 

UNI EN 816 e ne viene comprovata la rispondenza con certificati di prova e/o con apposizione del marchio UNI. 

Per gli altri rubinetti si applica la UNI EN 200 per quanto possibile o si fa riferimento ad altre norme tecniche 

(principalmente di enti normatori esteri). 

c) I rubinetti devono essere forniti protetti da imballaggi adeguati in grado di proteggerli da urti, graffi, ecc. nelle fasi di 

trasporto e movimentazione in cantiere. Il foglio informativo che accompagna il prodotto deve dichiarare le 

caratteristiche dello stesso e le altre informazioni utili per la posa, manutenzionale, ecc. 

Tutte le rubinetterie dovranno essere preventivamente accettate, a giudizio insindacabile, dalla Direzione dei lavori. 

Tutti gli apparecchi dovranno essere muniti del certificato di origine, da presentare unitamente alla campionatura, 

attestante le qualità e le caratteristiche tecniche del prodotto.  

 

63.C - SCARICHI DI APPARECCHI SANITARI E SIFONI (MANUALI, AUTOMATICI) 

Gli elementi costituenti gli scarichi applicati agli apparecchi sanitari si intendono denominati e classificati come riportato 

nella norma UNI 4542. 

Indipendentemente dal materiale e dalla forma essi devono possedere caratteristiche di inalterabilita alle azioni chimiche 

ed all’azione del calore, realizzare la tenuta tra otturatore e piletta e possedere una regolazione per il ripristino della 

tenuta stessa (per scarichi a comando meccanico). 

La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta quando essi rispondono alle norme UNI EN 

274; la rispondenza e comprovata da una attestazione di conformità. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
63.D - TUBI DI RACCORDO RIGIDI E FLESSIBILI (PER IL COLLEGAMENTO TRA I TUBI DI ADDUZIONE E LA 

RUBINETTERIA SANITARIA) 

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, essi devono rispondere alle caratteristiche 

seguenti: 

- inalterabilita alle azioni chimiche ed all’azione del calore; 

- non cessione di sostanze all’acqua potabile; 

- indeformabilita alle sollecitazioni meccaniche provenienti dall’interno e/o dall’esterno; 

- superficie interna esente da scabrosita che favoriscano depositi; 

- pressione di prova uguale a quella di rubinetti collegati. 

La rispondenza alle caratteristiche sopraelencate si intende soddisfatta se i tubi rispondono alle corrispondenti norme 



Capitolato Speciale di Appalto 

Ascit Servizi Ambientali S.p.A. 

 

Pagina 54/66 
 

UNI specifiche tra le quali: UNI EN ISO 7686, UNI EN ISO 10147, UNI EN 580, UNI EN ISO 3501, UNI EN ISO 

3503, UNI EN 714, UNI EN ISO 3458, UNI EN 969, UNI EN ISO 2505, UNI EN ISO 1167, UNI EN ISO 4671, 

UNI EN ISO 15875-3, UNI EN ISO 22391-3 e UNI EN 15014. Tale rispondenza deve essere comprovata da una 

dichiarazione di conformità. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
63.E - TUBAZIONI E RACCORDI 

Le tubazioni utilizzate per realizzare gli impianti di adduzione dell’acqua devono rispondere alle prescrizioni seguenti: 

a) nei tubi metallici di acciaio le filettature per giunti a vite devono essere del tipo normalizzato con filetto conico; le 

filettature cilindriche non sono ammesse quando si deve garantire la tenuta. 

I tubi di acciaio devono rispondere alle norme UNI EN 10224 e UNI EN 10255.  

I tubi di acciaio zincato di diametro minore di mezzo pollice sono ammessi solo per il collegamento di un solo 

apparecchio. 

b) I tubi di rame devono rispondere alla norma UNI EN 1057; il minimo diametro esterno ammissibile e 10 mm. 

c) I tubi di PVC e polietilene ad alta densita (PEad) devono rispondere rispettivamente alle norme UNI EN ISO 1452-2 

e UNI EN 12201; entrambi devono essere del tipo PN 10. 

d) I tubi di piombo sono vietati nella distribuzione di acqua.  

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
63.F - APPARECCHI PER PRODUZIONE DI ACQUA CALDA 

Gli scaldacqua funzionanti a gas rientrano nelle prescrizioni della Legge 1083 del 6 dicembre 1971.  

Gli scaldacqua elettrici, in ottemperanza della Legge 1° marzo 1968 n. 186, devono essere costruiti a regola d’arte e sono 

considerati tali se rispondenti alle norme CEI. 

Gli scaldacqua a pompa di calore aria/acqua trovano riferimento nella norma UNI EN 16147. 

La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di conformita (e/o dalla presenza di 

marchi UNI e/o IMQ). 

 

Art. 64. IMPIANTO ELETTRICO E DI COMUNICAZIONE DATI INTERNA 

64.A - DISPOSIZIONI GENERALI 

1 Direzione dei Lavori. 

La Direzione dei Lavori per la pratica realizzazione dell’impianto, oltre al coordinamento di tutte le operazioni 

necessarie alla realizzazione dello stesso, presterà particolare attenzione alla verifica della completezza di tutta la 

documentazione, ai tempi della sua realizzazione ed a eventuali interferenze con altri lavori. 

Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a quanto stabilito dal progetto e 

dalle normative attuali. 

Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell’impianto elettrico, come precisato nella CEI 64-50, 

che attesterà che lo stesso e stato eseguito a regola d’arte. Raccoglierà inoltre la documentazione più significativa 

per la successiva gestione e manutenzione. 

 

2 Norme e leggi. 

Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d’arte, in rispondenza alla normativa vigente ed in 

particolare al D.M. 22/01/2008, n. 37. Si considerano a regola d’arte gli impianti elettrici realizzati in conformità 

alla vigente normativa e alle norme dell’UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati 

membri dell’Unione europea o che sono parti contraenti dell’accordo sullo spazio economico europeo. 

Si riportano a titolo meramente esemplificativo le seguenti norme: 
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- CEI 11-17. Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. Linee in cavo. 

- CEI 64-8. Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente alternata a 1500V 

in corrente continua. 

- CEI 64-2. Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio. 

- CEI 64-12. Impianti di terra negli edifici civili - Raccomandazioni per l’esecuzione. 

- CEI 99-5. Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. Impianti di terra. 

- CEI 103-1. Impianti telefonici interni. 

- CEI 64-50. Edilizia residenziale. Guida per l’integrazione nell’edificio degli impianti elettrici utilizzatori, ausiliari e 

telefonici. 

 

64.B - CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI IMPIANTI E DEI COMPONENTI 

1 Criteri per la dotazione e predisposizione degli impianti. 

Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono: 

- punti di consegna ed eventuale cabina elettrica; circuiti montanti, circuiti derivati e terminali; quadro elettrico 

generale e/o dei servizi, quadri elettrici locali o di unita immobiliari; alimentazioni di apparecchi fissi e prese; 

punti luce fissi e comandi; illuminazione di sicurezza, ove prevedibile. 

Con impianti ausiliari si intendono: 

- l’impianto telefonico; 

- l’impianto citofonico comunicante con gli uffici e commutazione al posto esterno; 

- l’impianto di videosorveglianza; 

Gli impianti ausiliari generalmente si limitano alla predisposizione delle tubazioni e delle prese. 

Quali indicazioni di riferimento per la progettazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici, ove non 

diversamente concordato e specificato, si potranno assumere le indicazioni formulate dalla CEI 64-50 per la 

dotazione delle varie unita immobiliari e per i servizi generali. 

 

2 Criteri di progetto. 

Per gli impianti elettrici, nel caso specifico dovranno rispettare il progetto redatto da tecnico abilitato. 

Nello specifico dovranno essere installati i seguenti materiali: 

2.1-Realizzazione impianto di cantiere: 

-Fornitura e posa in opera del materiale necessario per la realizzazione dell’impianto elettrico di cantiere composto 

da un quadro di cantiere del tipo ASC provvisto di idonea certificazione, dotato di n. 2 prese interbloccate 230V 

16A e n.2 prese interbloccate 380V 16A, provvisto di morsettiera e pulsante di emergenza, posizionati all’interno 

dell’edificio. 

-Collegamento del quadro all’impianto unico di terra con corda avente sezione minima di legge di colore giallo-

verde, comprensiva di verifica con idonea strumentazione della bontà del collegamento e della terra stessa. 

Qualora l’impianto non risultasse idoneo dovrà essere prevista l’installazione di ulteriori paline di terra che 

saranno installate per l’adeguamento alla normativa. 

-Denuncia dell’impianto di messa a terra da parte dell’Appaltatore ai sensi del D.P.R. 462/01 entro 30gg 

dall’emissione della dichiarazione di conformità dell’elettricista. 

Quanto sopra si intende completo di morsettiera e tutti gli elementi utili ed indispensabili per la corretta cablatura 

del quadro ed il corretto funzionamento dell’impianto, nonché certificazione sia del quadro che dell’impianto. 

 

2.2 Quadro elettrico generale  

-Fornitura e posa in opera di armadio elettrico generale metallico 595x252mm h=1.630mm IP 4X da 144 moduli 

disposti su sei file (di cui 2 cieche) posto nei pressi del locale ufficio 1, completo di: 

 n.1 sezionatore generale da 4P In=160A; 
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 n.1 scaricatore di tipo 2 3P+N con cartucce estraibili e interruttore di automatico di protezione Icc=16KA 

In=80A, curva C; 

 n.1 multimetro; 

 n.1 interruttore magnetotermico 2P curva C In=32A Icc 6kA per l’alimentazione del quadro esistente; 

 n.4 interruttori magnetotermico differenziali 4P curva C In=32A Icc 6kA classe AC Idn=30mA per 

l’alimentazione dei n.4 gruppi prese (GP1a, GP1b, GP2 e GP3); 

 n.2 interruttori magnetotermico differenziali 4P curva C In=63A Icc 6kA classe AC Idn=30mA per 

l’alimentazione dei n.2 gruppi prese (GP4a, GP4b); 

 n.1 interruttore differenziale puro In=40A 4P 300mA Curva A Selettivo per protezione dorsali alimentazione 

monoblocchi; 

 n.4 interruttori magnetotermico 2P curva C In=16A Icc 6kA per l’alimentazione dei moniblocchi (n.2 uffici, 

dello spogliatoio e del WC per disabili); 

 n.3 interruttori magnetotermico differenziali 2P curva C In=10A Icc 6kA classe AC Idn=30Ma di cui uno per 

l’alimentazione del cancello automatico, uno per l’alimentazione della sbarra che sarà posizionata nei pressi 

del cancello ed il terzo a protezione dell’impianto di rilevazione e segnalazione incendi; 

il tutto completo di morsettiera di ingresso ed uscita e tutti gli elementi utili ed indispensabili per la corretta 

cablatura del quadro ed il corretto funzionamento dell’impianto, nonché certificazione del quadro.  

 

2.3 Gruppi presa e dorsali di alimentazione  

-Fornitura e posa in opera di n.2 gruppi prese interbloccate del tipo industriale IP44 composte da n.1 presa 

3P+N+T 380V In=32A, n.1 presa 3P+N+T 380V In=16A e n.1 presa 2P+T 230V In=16A posizionate 

internamente al fabbricato (GP1a e GP1b) alimentate da cavo multipolare CPR FG16OR16 1x(5x6mmq) 

derivato dal quadro elettrico generale, posato all’interno di tubazioni o canala in PVC ancorata alla parete di 

dimensione idonea per il passaggio delle dorsali; 

-Fornitura e posa in opera di un gruppo prese interbloccate del tipo industriale IP55 composte da n.2 presa 

3P+N+T 380V In=32A posizionate internamente al fabbricato (GP2) alimentate da cavo multipolare 

FG16OR16 1x(5x6mmq) derivato dal quadro elettrico generale, posato all’interno di tubazioni o canala in PVC 

ancorata alla parete di dimensione idonea per il passaggio delle dorsali; 

-Fornitura e posa in opera di una presa interbloccata del tipo industriale IP55 3P+N+T 380V In=32A posizionata 

esternamente al fabbricato (GP3) alimentata da cavo multipolare FG16OR16 1x(5x6mmq) derivato dal quadro 

elettrico generale, posato all’interno di tubazioni o canala in PVC ancorata alla parete di dimensione idonea per il 

passaggio delle dorsali; 

-Fornitura e posa in opera di n.2 presa interbloccate del tipo industriale IP65 3P+N+T 380V In=63A posizionate 

esternamente al fabbricato (GP4a e GP4b) alimentate da cavo multipolare FG16OR16 1x(5x16mmq) derivato dal 

quadro elettrico generale, posato all’interno di tubazioni o canala in PVC ancorata alla parete di dimensione 

idonea per il passaggio delle dorsali. 

 

2.4 Sbarra di accesso e dorsale di alimentazione  

-Fornitura e posa in opera di una sbarra automatica di lunghezza 6mt con comando da telecomando e pulsantiera 

che sarà posizionata all’interno dell’Ufficio 1. La fornitura comprenderà la posa di un cavo di potenza multipolare 

FG16OR16 1x(3x4mmq) derivato dal quadro elettrico generale e cavo di segnale 1x(5x1,5mmq) diretto alla 

pulsantiera, entrambi di lughezza di circa 70mt ed entrambi posati all’interno di corrugato esistente oltre alla 

fornitura di n.2 telecomandi.  
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2.5 Illuminazione ordinaria  

-Fornitura e posa in opera di n.2 pulsanti, inseriti all’interno della medesima scatola portafrutti esterna, per il 

comando dell’impianto di illuminazione ordinaria, ancorata a parete in prossimità del portone lato Sud, completi 

di conduttura elettrica in FG16OR16 inserita in tubazione ancorata a parete, collegata al quadro elettrico esistente 

e quant’altro necessario per la corretta posa ed il corretto funzionamento. 

 

2.6 Dorsali alimentazione  

-Fornitura e posa in opera di dorsali di alimentazioni dal quadro elettrico generale e i vari vani, quali Ufficio 1, 

Ufficio 2, Spogliatoio, WCH con cavi in FG16OR16 1x(3x4mmq), comprensivo di tubazione ancorata a parete 

per la posa a regola dell’arte; 

-Fornitura e posa in opera di dorsale di alimentazione, come predisposizione per il funzionamento del cancello 

automatico, di cavo di potenza multipolare FG16OR16 1x(3x4mmq) derivato dal quadro elettrico generale e cavo 

di segnale 1x(5x1,5mmq) diretto alla pulsantiera, entrambi di lughezza di circa 80mt ed entrambi posati all’interno 

di corrugato esistente. 

 

2.7 Canalizzazioni 

-Modifica ed incremento della canalizzazione metallica esistente per una dimensione tale da poter posare a regola 

dell’arte i condotti elettrici sopra indicati 

 

2.8 Pulsanti di sgancio energia elettrica 

-Fornitura e posa in opera di n.2 pulsanti di sgancio dell’energia elettrica, da posizionarsi secondo le indicazioni 

previste dal Direttore dei Lavori e comunque presenti all’interno del progetto, per sgancio della corrente in caso 

di emergenza all’interruttore presente nel quadro di protezione, completa di dorsali di alimentazioni dal quadro 

elettrico di protezione con cavi in FG16OR16 1x(2x2,5mmq), comprensivo di tubazione ancorata a parete per la 

posa a regola dell’arte, cartello segnaletico e quant’altro necessario per il corretto funzionamento dei pulsanti e 

dell’impianto stesso. 

 

2.9 Impianto telefonico, dati e videosorveglianza 

-Dovranno essere realizzate n.2 prese telefoniche, n.2 prese dati e n.2 postazioni di videosorveglianza con relative 

tubazioni di predisposizione da installarsi all’interno degli uffici o in altro punto individuato della committenza.  

 

2.10 Criteri di scelta dei componenti. 

I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive norme e scelti e messi in opera 

tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente (ad esempio le prese a spina rispondenti alle norme CEI 

EN 50075 e CEI 23-50 e CEI 23-57). 
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Art. 65. IMPIANTO RILEVAMENTO FUMI/ALLARME INCENDI 

Gli impianti saranno eseguiti a regola d'arte nel rispetto delle normative vigenti, utilizzando materiali certificati, con 

rilascio delle necessarie attestazioni e dichiarazioni di conformità per quanto realizzato secondo la norma UNI 9795. 

Nel fabbricato sarà installato un impianto di rilevamento fumi/allarme incendi costituito dalle seguenti 

apparecchiature: 

-n.2 rilevatori ottici lineari di fumo costituiti da un’unica sorgente emittente e ricevente conformi alla UNI EN 54-12, 

-n.2 rilevatori di calore puntiforme conformi alla UNI EN 54-5, da posizionarsi a protezione della centralina di 

comando e controllo; 

-n.1 apparecchiatura di alimentazione ed una tampone; 

-n.1 cavo di collegamento con prestazioni di resitenza al fuoco non inferiore a 30 minuti posato in tubazione 

ancorata a parete; 

-n.2 punti di segnalazione manuale; 

-n.2 targhe acustico-luminose di segnalazione allarme 

-n.1 sirena acustico visiva 

il tutto completo di qualsivoglia fornitura per il corretto funzionamento e la corretta installazione dell’impianto. 
 
Art. 66. IMPIANTO DI VIDEOSORVEGLIANZA 

Sistema di videosorveglianza esterna composta da n.4 videocamere di cui una ancorata alla colonna Nord-Est lato 

Via Bientinese che riprenda il cancello d’accesso, n.2 videocamere ancorate alla colonna Sud-Est lato Via Bientinese 

che riprenda la viabilità interna, e n.1 videocamera ancorata alla colonna Sud-Ovest che riprenda l’ingresso del 

C.d.R.. Le videocamere dovranno essere collegate ad un NVR da 8 canali ed immediatamente visionabili da n.2 

monitor posizionati all’interno degli uffici.  

Dovrà essere previsto tutto l’occorrente per una corretta posa in opera a regola dell’arte, comprensiva di cavi, 

tubazioni, materiale vario. 
 
Art. 67. IMPIANTO IDRICO ANTINCENDIO 

L’Appaltatore, in accordo con la Direzione dei Lavori, prima di iniziare qualsiasi opera relativa agli impianti in genere 

(termico, idrico, elettrico, antincendio, ecc.) dovrà valutare, che tipo di azione intraprendere. 

L’intervento in progetto prevede l’installazione di motopompa conforme alla normativa EN 12845 e UNI 10779 con 

adescamento da vasca di accumulo interrata e collegata all’impianto idrico antincendio esistente.  

Il progetto prevede la fornitura e posa in opera di un sistema di pressurizzazione antincendio conforme alla UNI 

12845 e UNI 10779, realizzato con motopompa diesel di pressurizzazione antincendio da 90 mc/h con pressione 

minima di 70 m.c.a., completa di accessori elettrici (quadro elettrico di scambio, quadro gestione allarmi ecc) ed 

idraulici (serbatoio di adescamento per impianti sovrabattente ecc) di cui al capitolo successivo, per il corretto 

collegamento all’impianto esistente, comprensiva di idoneo carotaggio della vasca, con inserimento di filtro, sistema 

antivortice, raccordo e qualsiasi materiale necessario per il corretto assemblaggio, collegamento e funzionamento 

dell’impianto idrico antincendio esistente. 

 

L’impianto dovrà essere rispondente alle normative tecniche applicabili quali: 

 D.M. 22.01.08 n.37 - Installazione Degli Impianti All’interno Degli Edifici; 

 DM 20 dicembre 2012 - Regola tecnica di prevenzione incendi per gli impianti di protezione attiva contro 

l’incendio installati nelle attività soggette ai controlli di prevenzione incendi. 

 UNI 10779 - Impianti di estinzione incendi - Reti di idranti - Progettazione, installazione ed esercizio; 

 UNI EN 12845 - Installazioni fisse antincendio - Sistemi automatici a sprinkler - Progettazione, installazione e 

manutenzione; 



Capitolato Speciale di Appalto 

Ascit Servizi Ambientali S.p.A. 

 

Pagina 59/66 
 

Tutti gli impianti in oggetto dovranno essere realizzati a regola d’arte in conformità con quanto previsto dalle vigenti 

leggi, eventuali regolamenti regionali o comunali, Leggi e Regolamenti, pertinenti a specifiche regole tecniche 

costruttive e/o di prevenzione antincendio. 

Si ricorda che tutte le apparecchiature e le condutture dovranno essere realizzate in modo da risultare rispondenti al 

requisito di “esecuzione a regola d’arte” previsto dalla vigente normativa. 

Si ricorda che condizione sufficiente affinché siano garantiti i requisiti di legge è l’esecuzione conforme a quanto 

indicato dalle vigenti normative UNI e CEI. 

L’Appaltatore è tenuto all’esecuzione delle opere secondo le specifiche del presente capitolato e secondo le 

indicazioni riportate nella relazione tecnica. In caso di modifica ritenuta opportuna per la migliore esecuzione delle 

opere, previo accordo con la Direzione Lavori e il Responsabile Unico del Procedimento compenso, dovranno 

inoltre essere prodotti i seguenti elaborati da consegnare alla committenza alla consegna dell’impianto: 

 Progetto "as built" o "come costruito", ovvero disegni che descrivono l’opera come è stata effettivamente 

costruita, a seguito di modifiche progettuali in corso d’opera o di difformità fra progetto e realizzazione; 

 documentazione tecnica completa delle apparecchiature installate; 

 verbali di verifica sugli impianti; 

 dichiarazioni di conformità secondo DM 37/08 e s.m.i. di ogni singolo impianto. 
 

Nessuna variazione nell’esecuzione delle opere previste potrà essere apportata dall’Appaltatore, senza avere ricevuto 

la preventiva approvazione ed autorizzazione scritta da parte della Direzione Lavori e/o del Responsabile Unico del 

Procedimento. Ogni contravvenzione alla predetta disposizione sarà a completo rischio e pericolo dell’Appaltatore 

che sarà tenuto a rimuovere e sostituire le opere eseguite, anche già poste in opera, qualora il Responsabile Unico del 

Procedimento, a suo giudizio insindacabile, non ritenesse opportuno di accettarle. In caso di accettazione l’Impresa 

installatrice, senza alcun aumento dei prezzi contrattuali, sarà obbligata all’esecuzione delle eventuali opere accessorie 

e complementari che potranno esserle richieste perché le opere eseguite corrispondano alle prescrizioni contrattuali. 

Tutti i lavori dovranno essere coordinati con l’esecuzione delle eventuali altre opere e la tempistica di cantiere dovrà 

essere sottoposta alla Direzione Lavori. Nel corso dei lavori, in accordo con le esigenze del cantiere e della Direzione 

Lavori, potranno essere richieste opere provvisorie per il mantenimento in esercizio di impianti esistenti o per 

consentire il funzionamento provvisorio di impianti oggetto del presente appalto. 

L’eventuale ritardo di opere preliminari non da diritto ad alcun compenso per l’Appaltatore che deve considerare 

questo evento come rischio calcolato ed accettato. 

Nell’esecuzione delle opere dovrà osservarsi, oltre coerenza per quanto concerne la forma, le dimensioni e le 

prestazioni, la massima cura nella installazione, dovendo ogni componente essere regolarmente ed uniformemente 

rifinito in ogni sua parte. 

L’Appaltatore dovrà impegnarsi ad eseguire preventivamente a mezzo di personale qualificato i necessari 

sopralluoghi sul sito ove si dovranno svolgere i lavori in appalto, così da verificare, con piena e completa assunzione 

di responsabilità, tutti gli oneri e tutte le situazioni che si possono presentare. 

 
Art. 68. TUBAZIONI DI ASPIRAZIONE 

La tubazione di aspirazione, comprese tutte le valvole e raccordi, è progettata in modo da assicurare che l’NPSHa 

disponibile (calcolato alla massima temperatura prevista dell’acqua) all’ingresso della pompa superi l’NPSHr richiesto 

di almeno 1 m alla portata massima della pompa. 

Le tubazioni di aspirazione sono poste orizzontalmente o con pendenza continua in salita verso la pompa per 

prevenire la possibilità di formazione di sacche d’aria nella tubazione. 

Sarà prevista, previa realizzazione di carotaggio della vasca, la posa di filtro, di un sistema antivortice, di raccordi e 

qualsiasi materiale necessario per il corretto assemblaggio, collegamento e funzionamento dell’impianto idrico 

antincendio esistente. 
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L’aspirazione della pompa è collegata ad una tubazione conica, lunga almeno due volte il diametro. La tubazione 

conica eccentrica ha la parte superiore orizzontale ed un angolo di apertura massimo non maggiore di 20°. Le valvole 

non sono posizionate direttamente sulla bocca di entrata della pompa. 
 

SOPRABATTENTE 

Nelle condizioni di soprabattente, il diametro della tubazione di aspirazione non è minore di 80 mm. Inoltre il 

diametro è tale che la velocità non sia maggiore di 1.5 m/s, quando la pompa sta funzionando alla portata massima 

richiesta. 

Dove è installata più di una pompa, le tubazioni di aspirazione non sono interconnesse. L’altezza dal livello minimo 

dell’acqua all’asse della pompa non è maggiore di 3.2 m. 

La tubazione di aspirazione è posizionata come appropriato, secondo la normativa vigente. Nel punto più basso della 

tubazione di aspirazione è posizionata una valvola di fondo. Ogni pompa ha dei dispositivi automatici di 

adescamento. 

La pompa è collegata ad un dispositivo automatico di adescamento separato. Tale dispositivo comprende un 

serbatoio posizionato ad un livello più alto rispetto alla pompa e una tubazione di collegamento (con una valvola di 

non ritorno) discendente dal serbatoio alla mandata della pompa. 

Il serbatoio, la pompa e la tubazione di aspirazione sono tenute costantemente piene d’acqua anche in presenza di 

perdite dalla valvola di fondo. Se il livello dell’acqua nel serbatoio dovesse scendere a 2/3 rispetto al livello normale, 

la pompa dovrà entrare in funzione. 
 

VALVOLE ED ACCESSORI 

Una valvola di non ritorno e una valvola di intercettazione sono installate nella tubazione di mandata di ciascuna pompa. 

Le prese sulle pompe per i manometri di aspirazione e di mandata sono facilmente accessibili. 

 
COLLAUDI E VERIFICHE DOCUMENTI DA PRODURRE 

La ditta installatrice, al termine dell’opera, avrà cura di rilasciare al committente apposita documentazione 

comprovante la corretta realizzazione ed installazione dell’impianto secondo progetto; inoltre consegnerà copia del 

progetto utilizzato per l’installazione, completo di tutti gli elaborati grafici e descrittivi, nonché il manuale d’uso e 

manutenzione dell’impianto stesso. 

Effettuerà quindi un collaudo includerà le seguenti operazioni: 

 Accertamento della rispondenza della installazione al progetto esecutivo presentato; 

 Verifica di conformità dei componenti utilizzati; 

 Verifica della posa in opera “a regola d’arte”; 

 Esecuzione delle prove previste dalla norma UNI 10779 
 

ESECUZIONE DEL COLLAUDO 

Saranno eseguite le seguenti prove minime, previo lavaggio delle tubazioni con velocità dell’acqua non minore di 2 

m/sec, e avendo avuto cura di individuare i punti di misurazione, predisponendoli con un attacco per manometro: 

 esame generale di ogni parte dell’impianto; 

 prova idrostatica delle tubazioni secondo quanto previsto dalla normativa applicabile; 

 collaudo delle alimentazioni; 

 verifica del regolare flusso, aprendo completamente un terminale finale di ogni diramazione principale di almeno 

2 terminali; 

 verifica delle prestazioni di progetto (portate e pressioni minime) in merito a contemporaneità, durata, ecc. 

Per le alimentazioni, il collaudo sarà eseguito in conformità a quanto indicato dalla norma UNI EN 12845. 
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Art. 69. REALIZZAZIONE DI SISTEMI DI TRATTENUTA SULLA COPERTURA 

Il progetto prevede la realizzazione di un accesso permanente alla copertura e relativi dispositivi di trattenuta per 

effettuare le dovute manutenzioni. 

Sarà quindi prevista l’installazione di una scala a gabbia che sarà posizionata secondo le indicazioni del Direttore dei 

lavori e da dispositivi di ancoraggio puntiali (di tipo A) ed una linea vita (di tipo C) installata nel senso longitudinale 

del fabbricato nella parte centrale dell’intero fabbricato come rappresentata nell’elaborato tecnico di copertura. La 

stessa sarà installata secondo quanto previsto all’interno del PSC.  

Dovrà essere previsto tutto l’occorrente per una corretta posa in opera a regola dell’arte, comprensiva di cavi, 

materiale vario. L’intero sistema di trattenuta dovrà essere certificato e l’appaltatore dovrà fornire i calcoli relativi 

all’ancoraggio dei dispositivi sulla copertura. 

 
 
 

CAPITOLO X  
COMPONENTI PREFABBRICATI E BLOCCHI MODULARI 

 
Art. 70. OGGETTO DELLA FORNITURA E POSA IN OPERA DI BLOCCHI MODULARI 

L’appalto prevede la fornitura e posa in opera di blocchi modulari per la realizzazione di strutture di sostegno, 

realizzati in calcestruzzo con resistenza di classe C28/35 con fornitura superficiale liscia, dotati di n.3 cavità 

cilindriche Ø 28 cm/cad, con vibrazione armonica. 

Il blocco prefabbricato in calcestruzzo dovrà essere delle dimensioni pari a 100x100x100cm con peso di 1.800 

kg/cad e 50x100x100cm con peso di 900kg/cad entrambi con riseghe per l’incastro di dimensioni 12/13,5x5x97cm. 

Detto blocco dovrà essere provvisto del certificato di produzione in serie dichiarata rilasciato dal Servizio Tecnico 

Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

I blocchi prefabbricati dovranno essere collegati tra loro attraverso l’inserimento di barre in acciaio a correre o di lunghezza 

minima 80cm Ø12mm all’interno di apposite scanalature predisposte sul blocco stesso e successivamente riempite con 

malta fluida per ripristino cls tipo Kerakoll Geolite Magma 20 o prodotto similare avente le medesime caratteristiche. 

La posa in opera del blocco dovrà avvenire per mezzo di escavatore o gru con idonee capacità di sollevamento e 

posizionamento previa realizzazione di un rinzaffo in cemento di circa 4-5cm necessario per il riempimento del piede dei 

blocchi a terra. 
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Art. 71. OGGETTO DELLA FORNITURA E POSA IN OPERA DI TORRINI (Evacuatori 

Narurali di fumo e calore) E LINEA VITA 
 

L’appalto prevede la realizzazione di n.6 torrini aventi funzione e caratteristiche similari ad evacuatori naturali di 

fumo e calore.  

La struttura avrà le dimensioni di un pannello di copertura e sarà realizzata in materiale metallico (concordato con la 

Direzione dei lavori) di dimensioni e spessore idoneo a sorreggere lo stesso rialzandolo dalla propria sede per almeno 

25cm dall’estradosso della trave e di resistere al fuoco. 

Dovrà essere prevista la posa di griglia antivolatile lungo il perimetro dell’intero pannello rimosso, nonché nella 

porzione interna, non ricompresa dalla trave, tra la copertura e la trave ad “Y” stessa. I torrini saranno dotati al piede 

di piastra convenientemente sagomata e forati per il fissaggio al calcestruzzo con idonei tasselli alla trave. Sarà 

previsto un prolungamento con materiale metallico in modo da proteggere contro le intemperie l’interno del 

fabbricato. Detto sistema dovrà permettere al fumo di fuoriuscire naturalmente e dovrà essere tale da avere una 

superficie massima libera da qualsiasi ostacolo di almeno 2,00mq. 

Di seguito in Figura 1, per chiarire meglio la struttura richiesta, viene rappresentanta una realizzazione tipo su di una 

copertura in carpenteria metallica. 

 
Figura 1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La posa in opera avverrà come indicato all’interno del PSC. L’installazione di dette strutture sarà preceduta dalla 

realizzazione di un sistema anticaduta (linea vita e punti di ancoraggio) definitiva così come indicato all’interno 

dell’elaborato tecnico della copertura. Detto sistema risulta comprensivo dell’installazione di una scala a gabbia. 
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Art. 72. OGGETTO DELLA FORNITURA E POSA IN OPERA 

L’appalto prevede la fornitura e posa in opera di quanto segue: 

a) n.1 monoblocco coibentato ad uso spogliatoio di dimensioni interne pari a 1,90x2,55mt h=2,70mt con spessore delle 

pareti e copertura di 4cm e pavimentazione con finitura in linoleum rialzato di circa 20cm dal piano di posa. Il 

monoblocco dovrà essere completo di n.1 porta 0,9x2,10mt ed una seconda apertura priva di serramento di 

dimensioni 0,90x2,10mt (necessaria per il collegamento tra lo spogliatoio ed il servizio igienico esistente già dotato di porta), impianto 

elettrico protetto da interruttore magnetotermico differenziale da 30mA, impianto di estrazione forzata dell’aria con 

minimo 6 volumi ora, impianto di condizionamento con unità esterna (caldo freddo ad inverter), dotata di giunti 

antivibranti, posizionata sulla parete del monoblocco stesso. Le pareti ed il pavimento dovranno essere realizzati con 

materiale facilmente lavabile e sanificabile; 

b) n.1 monoblocco coibentato ad uso WC disabili di dimensioni interne pari a 1,80x2,30mt h=2,70mt con spessore delle 

pareti e copertura di 4cm e pavimentazione con finitura in linoleum rialzato di circa 20cm dal piano di posa. Il 

monoblocco dovrà essere completo di n.1 porta 0,9x2,10mt, impianto elettrico protetto da interruttore 

magnetotermico differenziale da 30mA, impianto di estrazione forzata dell’aria con minimo 6 volumi ora, impianto di 

riscaldamento a radiatore elettrico, un WC, una doccietta sostitutiva del bidet con acqua calda e fredda, un lavandino 

con comando a gomito o elettrico con acqua calda e fredda oltre agli accessori (maniglie di appoggio ecc.) per bagno 

disabili come da D.M. 236 del 14/06/1989 come indicato in Allegato 1. Le pareti ed il pavimento dovranno essere 

realizzati con materiale facilmente lavabile e sanificabile. Il monoblocco dovrà essere predisposto per l’allaccio alla rete 

idrica ed agli scarichi, e dovrà essere corredato da bollitore elettrico da 80lt; 

c) n.2 monoblocchi coibentati ad uso ufficio di dimensioni interne pari a 3,95x2,30mt h=2,70mt con spessore delle pareti e 

copertura di 4cm e pavimentazione con finitura in linoleum rialzato di circa 20cm dal piano di posa. Il monoblocco dovrà 

essere completo di n.1 porta per metà provvista di vetro trasparente e barre di protezione 0,9x2,10mt, n.2 finestra 

1,00x1,10mt (che danno verso il locale interno) provvista di vetro trasparente e barre di protezione, ed una apertura priva di 

serramento di 1,70x0,70mt (che sarà collegata alla finestra esterna di futura realizzazione), impianto elettrico protetto da 

interruttore magnetotermico differenziale da 30mA, impianto di condizionamento con unità esterna (caldo freddo ad 

inverter), dotata di giunti antivibranti, posizionata sulla parete del monoblocco stesso. Le pareti ed il pavimento dovranno 

essere realizzati con materiale facilmente lavabile e sanificabile; 

d) pianerottolo di dimensioni di 3,00x1,00mt, completo di parapetto, collegato a rampa di accesso disabili da 0 a 

0,20mt circa avente lunghezza pari a 1,60x1,00mt il tutto in materiale antiscivolo. 
 

I monoblocchi dovranno essere sprovvisti di elementi perimetrali di raccolta dei pluviali e dovranno essere tutti 

rimovibili e recuperabili, sismicamente e qualitativamente idoneo alla zona di installazione. 

I prefabbricati saranno progettati e realizzati in ottemperanza alle altre norme vigenti in materia. 

 

Art. 73. STRUTTURA 

La struttura del prefabbricato sarà realizzata in acciaio zincato e pannelli coibentati autoportanti tipo “sandwich”.  

La struttura del basamento sarà costituita da telaio di base perimetrale costruito con tubolari in acciaio scatolato 

zincato e con traversi in acciaio zincato presso-piegati saldati al telaio in modo da formare un robusto reticolare. 

 

Art. 74. PARETI PERIMETRALI E CONTRO-SOFFITTO 

Realizzate con pannelli coibentati autoportanti tipo “sandwich” in lamiera di acciaio zincato, preverniciato con 

interposta schiuma poliuretanica espansa ad alta densità. L’incastro dei pannelli a maschio e femmina dovrà garantire 

la tenuta all’acqua e alla polvere. Lato esterno/interno verniciati colore chiaro commerciale RAL a scelta della 

committenza. I pannelli avranno uno spessore pannello mm. 40. 
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Le finestre esterne dovranno essere contornate e raccordate alla parete esterna del fabbricato per mezzo di appositi 

profili/spallette in lamiera aventi adeguato spessore, zincati a caldo e preverniciati, opportunamente sagomati per 

evitare le infiltrazioni di acqua piovana. 

 

Art. 75. PAVIMENTAZIONE E COPERTURA 

Il pavimento verrà realizzato con sottofondo in pannelli in legno OSB, fissati con viti autofilettanti o chiodi alla struttura di 

base. Finitura del pavimento sarà realizzata in PVC mediante sovrapposizione ed incollaggio con colla ad alta resistenza. La 

copertura sarà realizzata con lamiera d’acciaio grecata preverniciata fissata con viti autofilettanti alla struttura portante.  

 

Art. 76. BATTISCOPA 

Realizzazione in tutti i locali di zoccolino battiscopa in PVC dell'altezza di 8 - 10 cm, posto in opera mediante 

incollaggio e/o fissaggio. 

 

Art. 77. SERRAMENTI: 

Le porte esterne ed interne saranno realizzati con profili di lega di alluminio nel rispetto delle tolleranze prescritte 

dalla norma EN 12020-2, preverniciati del colore scelto dalla committenza, gli infissi esterni saranno del tipo a taglio 

termico con abbattimento acustico secondo quanto previsto dalla normativa. 

Le finestre saranno di PVC rigido antiurto stabilizzato, in profilati estrusi a più camere prodotti in conformità alle 

norme UNI-DIN. 

Le vetrocamera delle finestre e delle porte saranno del tipo antinfortunio (UNI 7697), basso emissivo; i vetrocamera 

dei servizi igienici saranno del tipo opaco o retinato. 

Le porte interne ad un’anta saranno in parte cieche ed in parte dotate di vetro camera opacizzato o retinato per quanto 

attiene lo spogliatoio ed il servizio igienico e trasparente per gli uffici, complete ferramenta, serratura con chiave e maniglie; 

le porte del wc disabili dovranno essere dotate di serratura di sicurezza sbloccabile dall'esterno in caso di emergenza. 

Tutte le porte avranno apertura con rotazione fino a 180° e dotate di barre esterne di protezione. 

 

Art. 78. INSTALLAZIONE ELETTRICA, ILLUMINAZIONE DI EMERGENZA E 

TRASMISSIONE DATI: 

Gli impianti del prefabbricato saranno eseguiti a regola d'arte, nel rispetto delle normative vigenti, con rilascio delle 

certificazioni e dichiarazioni di conformità al D.M. 37/08 per quanto realizzato. 

L’impianto sarà realizzato con cavi di tipo antifiamma C.P.R. protetti da tubazioni e scatole in materiale 

termoplastico autoestinguente. Tutti i componenti dell'impianti dovranno essere a “Marchio di Qualità”.  

Gli impianti saranno predisposti per l’allacciamento dall’esterno con grado di protezione adeguato fino ai pozzetti di 

consegna, posti al piede del nuovo prefabbricato, incluso l’esecuzione dei necessari allacci all’alimentazione elettrica, 

alla linea dati ed a quella telefonica. L'impianto dovrà prevedere, in misura minima, n. 1 quadro elettrico generale 

contenente un interruttore generale magnetotermico differenziale atto ad impedire i cortocircuiti ed i sovraccarichi di 

utilizzazione e dispersione a terra, ed interruttori magnetotermici a protezione delle 2 singole linee (luce e f.m.).  

Il collegamento alla rete di terra verrà mediante un cavo di rame di adeguata sezione con capicorda. 

Le plafoniere saranno del tipo a tubo fluorescente, ove necessario a tenuta stagna, e saranno complete dei necessari circuiti 

e interruttori e dovranno garantire un grado di illuminazione degli ambienti conforme alle vigenti normative.  

Gli uffici dovranno essere dotati di minimo n.6 prese elettriche del tipo universale 10/16A, oltre ad una presa dati. 

La stessa assiema ad una doppia presa del tipo universale 10/16A saranno poste in prossimità della postazione 

dell’operatore.  

Lo spogliatoio dovrà essere dotati di minimo n.4 prese elettriche del tipo universale 10/16A. 

Nel servizio igienico dei disabili dovrà essere provvisto di un impianto elettrico atto ad alimentare il boiler, n.2 prese 

di corrente 10/16A oltre che l’impianto di campanello di allarme con relativo trasformatore e sirena esterna. 
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Tutti i locali della struttura prefabbricata dovranno essere dotati di illuminazione di emergenza in numero adeguato e 

di tipologia tale da rispettare tutte le normative vigenti in materia. 

Sarà previsto apposita posizione del rack contenente tutte le apparecchiature necessarie per la distribuzione della rete dati 

all’interno degli uffici. 

 

Art. 79. IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO / RISCALDAMENTO: 

Gli impianti saranno eseguiti a regola d'arte nel rispetto delle normative vigenti, utilizzando materiali certificati, con 

rilascio delle necessarie attestazioni e dichiarazioni e di conformità per quanto realizzato. 

L’impianto di condizionamento realizzato con condizionatori split-system a pompa di calore di adeguata potenza in 

riscaldamento e raffrescamento, completi di telecomando per regolazione/programmazione, le unità esterne 

dell’impianto di condizionamento saranno alloggiate a parete su appositi giunti antivibranti. A corredo dell’impianto 

anzidetto è compresa la realizzazione dell’impianto di scarico atto a raccogliere e smaltire le acque di condensa. Nel 

WC disabili il riscaldamento sarà garantito da termoconvettori elettrici di adeguata potenza completi di termostato 

ambiente regolabile, protezione contro surriscaldamento e spia luminosa di funzionamento 

 

Art. 80. IMPIANTO IDRICO SANITARIO: 

Gli impianti saranno eseguiti a regola d'arte nel rispetto delle normative vigenti, utilizzando materiali certificati, con 

rilascio delle necessarie attestazioni e dichiarazioni e di conformità per quanto realizzato. L'impianto di adduzione 

acqua sarà realizzato con tubi di polipropilene saldati per fusione, idonei a resistere ad alte temperature e pressioni, 

utilizzando anche raccordi con inserto metallico; sarà fissato sulle pareti con collari a incastro. 

La rete di scarico per acque nere verrà realizzata con tubi in polipropilene ad innesto, con guarnizione elastomerica di 

tenuta, resistente alle alte e basse temperature, nonché allo schiacciamento. Tutte le tubazioni saranno previste 

all'interno dell'unità ben fissate, fino all’allacciamento alle reti esterne ed a tale scopo predisposte. Per l'allacciamento 

dell'acqua alla rete di alimentazione sarà installato un raccordo filettato. 

Risulta a carico della Ditta l’esecuzione di suddetti allacci. 

La rubinetteria dovrà essere di ottone cromato. 

E’ prevista la realizzazione, mediante fornitura, posa in opera e allacciamento agli impianti, compresi i rubinetti 

(acqua calda e fredda), e tutti i necessari accessori, di: 

- n. 1 lavabo in ceramica o similari e n.1 wc in ceramica o similari completo cassetta di scarico, di rubinetti facilitati, 

doccetta, copriwater, specchiera, portarotolo, portaspazzolino, maniglioni di sicurezza verticali/orizzontali e di tutti 

gli accessori e ausili previsti e conformi al D.P.R. 503/96. 

Dovrà essere installato anche un boiler elettrico da 80 litri, completo di tutti gli accessori occorrenti per l’allaccio agli 

impianti idrico ed elettrico. 

 
CAPITOLO XI  

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 
 

Art. 81. NORME PER IL COLLOCAMENTO IN OPERA 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo prelevamento dal luogo di 

deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, che il sollevamento in 

alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché 

nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte 

le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamenti, stuccature e riduzioni in pristino). 

L’Appaltatore ha l’obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato dalla 

Direzione dei Lavori, anche se forniti da altre Ditte. 
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Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà essere 

convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l’Appaltatore unica responsabile dei danni 

di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e 

dopo l’esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge 

sotto la sorveglianza e assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 
 

Art. 82. COLLOCAMENTO DI MANUFATTI IN FERRO 

I manufatti in ferro, quali infissi di porte, finestre, vetrate, ecc., saranno collocati in opera con gli stessi accorgimenti 

e cure, per quanto applicabili, prescritti all’articolo precedente per le opere in legno. 

Nel caso di infissi di qualsiasi tipo muniti di controtelaio, l’Appaltante avrà l’obbligo, a richiesta della Direzione dei 

Lavori, di eseguirne il collocamento; il collocamento delle opere di grossa carpenteria dovrà essere eseguito da operai 

specialisti in numero sufficiente affinché il lavoro proceda con la dovuta celerità. Il montaggio dovrà essere fatto con 

la massima esattezza, ritoccando opportunamente quegli elementi che non fossero a perfetto contatto reciproco e 

tenendo opportuno conto degli effetti delle variazioni termiche. 

Dovrà tenersi presente infine che i materiali componenti le opere di grossa carpenteria, ecc., debbono essere tutti 

completamente recuperabili, senza guasti né perdite. 
 

Art. 83. LAVORI DIVERSI NON SPECIFICATI NEI PRECEDENTI ARTICOLI 

Per tutti gli altri lavori diversi previsti nell’elenco, ma non specificati e descritti nei precedenti articoli che si 

rendessero necessari, si seguiranno le norme di legge vigenti in materia. 
 

Art. 84. DISPOSIZIONI A TUTELA DELL’AMBIENTE 

In merito all’attività di costruzione/demolizione di cui in oggetto al presente capitolato si identifica come Produttore del 

rifiuto ai sensi di legge l’impresa vincitrice dell’appalto. Lo smaltimento e/o il recupero dei rifiuti derivanti dalle attività 

oggetto del presente capitolato saranno a completo carico e responsabilità del vincitore dell’appalto. Le operazioni di 

gestione dei rifiuti dovranno essere eseguite da aziende autorizzate ai sensi del D.LGS 152/06 e smi. ASCIT SpA si riserva 

la possibilità di effettuare controlli a sorpresa relativi alla documentazione e alla corretta esecuzione delle attività. 


